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Votcmìùrtè. 

ROTEANDOMI  hauere  fatto  fàdtd  dì  alcune  me  pìh  [injplart fatiche 

(quali  però  fi  JlanoJ  é  quéUe  ridotte  fotta  breui  auuertimenti ,  e  regolcj^^ 

d'Architettura  ,  Scultura  ,  ̂Pittura,  Prolpettiua,  e  F or  tifi  cationi  per" 
cfftfi  ,  e  difefa  di  FortezjCjC  ;  fono  flimulato  da  alcuni  mìei  familiari  k 

darle  in  lua  5  perfuadendomi ,  che  fiano per  effere  non  tanto  dì  curiofò 

gufio  ,  quanto  anco  di  qualche  'Vtilità  à  profejforì  di  pmìli  fcìènzJ-^  • 

E  perche  doppo^Dio  quanto  so ,  e  'vaglio ,  tutto  lo  conofco  fortunatipmo ,  sì  per  effer  nata 
fuddito  di  Potentt/Jìmo  Rè,  come  e  V.  *Maeftà  3  ù  anco  per  trouarmi  da  quella  gratin, 

ficaio  con  ̂ riutlegiodi  fuo  Ingegnerò  ;  ho  prefo  ardire  di  manteUare,  ̂   inuìare  con  ogni 

riutrenz^a  quefie  mie  deboli  fatiche  fiotto  la  pyotettione  di  V.nM, ,  alia  quale  le  dedico, 

&'  humilmente  confiderò y  rendendomi  ficuro ,che ,  fie  non  le  aggradirà  L'opera,  almeno 
le  fi  a  per  aggradire  l'affetto ,  e  purità  di  cuore  ,  che  fèmpre  ho  hauuto  ardentiffimo  di 

difiernìre  àV.Al, ,  aUa  quale  per  fine  priegoda  Dio  ogni fialutd  ̂ il  colmo  d'ogni fielicitk 

per  la  perpetua  conferuatione  difiuoi  Stati,  e  Regni,  Dai,  in  sMilanoà  2,d*  Aprile  1620^ 

SD.  V.  M. 

B tmilifs,fèruitore 

1^ i et f  Antonio  'Marcé, 



A  i  benigni  Lettori. 

'  O  N  hà  dubÌG  alcuno ,  ehc  per  maggiore  intelligenza 
 di  quanto  fi  è  in  quefta  òpera 

riftretto ,  fi  dou^rebbono  preporre ,  e  dichiarare  molti  termini,  &  altre  cofe  appart
e- 

nenti  à  fimili  fcienze,  ma  fupponendofi  hauer  
à  trattare  con  perfoneditah  pnncipij 

àfufficienza  inftrutti,  fi  è  più  tofto  voluto  att
endere  ad  alcune  prattiche,  che  allo, 

ì^i^y^^piì^^  thcorica  dieflì.eperò.  ,  .    '  .v  r    j  i* 

Z^I^umn  f.  fono  difegnatili  cinque  ordini  di  colonn
e  tutti  dvnaltezza,  acco  f.veda  1  vna 

ltltrCXza,clKlìez.a:dip
i^ 

repole  d'Architettura  con  alcune  pro
portionid'Aritmenca.eGeometna. 

Nel  a  ftuItuVafièdiftgDatalaFiguravi
r.le,eFetó^ 

S  altrectoqueK'u?e  .le  quali  corrifpondo
no  à'i  detti  cinque  ordini  di  colonne  tutte

  con  fue  fimetr.ei 

dando  arcrcgoh  p  rra^^^^^       
  fta.ueinalto.ilfaredeColoffi.ePro

fpetnue  d,  bario  rrheuo. 

NShtura  n  7da  o  ^cEo  a  giufta  per 
 nretterein  Profpettiua  qual  fi  voglia  quant

rtà  d,  F.gurc.  e  guai  fi 

tglircórad-ArZém,ra?&  il  nrodoper 
 H  fcurci ,  e  coare  fi  piglia  illume  con  fireo

mbre  .quanti  fiano 

ilumi,echecofafialuraeordinario,rifl
ciro,refratto,esbamroento. 

Nell'Architettura  nnl.tare  fi  è  difegnato  in  che  modofi  fJ><^''SS'"<i'Y  J'^^^^^^ 

di  Belloardo  fiano  tutte  vguali ,  e  fi  è  difi;orfo
  come  fioffende ,  e  mfendc  vna  Fortezza,  e  come  fi  culto 

difcaintempodipace,  ediguerra. 



TAVOLA 

Delle  cofe,  che  ncll* Opera  fi  contengono. 

Rchitetturaciuile  con  filo  difcorfo  àcarte4,  j. 

Proportioni,Aritmetiche,e Geometriche  àcaftc  <r,  7. 

Li  cinque  ordini  di  Colonne  difcgenate  tutte  dVn'altewa  3  c.  8 
Colonna Tofcana  à  c.  9 

Colonna  Dorica  à  c.  io 

Colonna  Ionica  à  c.  1 1 

Colonna Corinthia  à  c.  la 

Colonna  Co mpofita  à  c.  13 

Sculturajefijo  difcorfo  i  c.  14,015. 

FiguraVirileditefte  S.inprofilojinfaccia.&infchenajComeGioue  à  c.  i<f 

FiguradelIaFeminaditefte  8.inprofiIOjinfaccia,&infchena,comeMincrua  a  c.  17 

Figura,  co  me  Ercole  à  c.  i8 

Figura.cooieMartc  à  e  19 

Figura,coiiicGioue per  far  Colo/fi  J  à  c.  zo 
Figura, come  Venere  à  c.  21 

Figura,coosc Ninfe,eMufc  à  c.  za 

Pitttìra,eProlpettiua,efuo  difcorfo  à  c.  2 5,  e  14 

Dimofirationc  per  la  diflania,che  effetto  fa  la  Profpettiu*  à  c.  25 

Pianta  perpigliare  le  larghezze  in  tela  di  Profpettiua  à  c.  1 

Profilo  per|Mg!iare le  altezze  in  tela  di Profpetiiua  à  c.  27 

Teladi  prckpettiuaconfueraifure  à  c.  28 

CJ®s8cfiMiq^ano  i  fcurci  à  c.  ap 

Come  fi  p^ìiaii  lume  à  c.  30 

Architettura  w&are  peroffcfa,5.:difcfad!  forie?.ze,confaoi  difcorfi^  e  difegni ,  da  carte  3 1 .  lino  àc.  4C» 

A  3 



Sonetto. 

Di  Gio.  Francefco  Clerici  Seniore  Ì.C,i  Caufidicp 

Collegiate  di  Milano  ili  lode  dell'Autore  /  \'  ^ 

^f^el  che'n  p  njafio  M-^r ,  con  miUecarte 

Altri  tentar  3  ed  altri  anco  s'imbar  ca  ; 

Ala  ritornando  al  fin,  poco  ne  fcarca, 

dietro  lajciando  à  fela  miglior  parte, 

'Hor  con  fue  dotte  'vele ,  e  in  qm fri  Jàrte^ 

Quepa  INGEGNOSA  tua  famofa  'BARCA 
in  cofihreue  [patto  il  tutto  varca , 

Che  ne  fiupifce  il  Ciel ,  Natura  3  e  l'Arte» 

JErganfi  duno^ue  in  gloriofi  carmi, 

Colojfi,  Archi  ̂ Trofei,  nel  tuo  bel  nome: 

E  quel  s'incida  in  pretiop  marmi^ 

Che  l'honorat e  tue  canute  chiome  3 

Gi^  tt  coronaOlimpo;  e  'veder  parmi 

Ne  vada  altier  di  tue  gradite fom  fi 



•.•-nox^.r      '-A  R  G  H  I  T  E  T  T  V  RA.  '  j. tgrandc  IDDIO  Supremo  ,  ScEccelfo  ArchitcfM  haufndo  creato  i  Ce!:' .  e 
Tèrra,  con pefo  .  numero,  e  miTura  ;  dandoalpcfols  materia ,  al  numero  la  diuerfirà 
dellamateria,  alla  mifura  la  grandezza  ,  ò  fia  forma ,  qual  è  circolare,  cornei,!  niù 
perfetta  dell  altre,  Schauendadifo  virtù  à  i  Cieli,  chégirano  come  fi  vede  con  {-fi,,. 
pendo,e  mirabil  moto  intorno  à  quefta  machina  mondiale ,  quale  anch'elfi  e  di 

<rTr  ̂ "'■^.^^'^""'«^O'^^ccntrodie/riCieliimtifobilerificde/creòi'huomoqu^  ritratto 
dell  ilieflo  Mo/sdo,  che  però  è  dettoda  Filofofi  Microcofmo.  cioè  Mondo  picciolo,  poicite  l'buonv. 
allargando  Je  gaabe ,  e  le  braccia',  e  ponendo  il  compaffo  nellombelico ,  forma  la  figijra  tcrrd.i ,  !  i carne  e  la  l  erra,  e  offa  fono  li  Monti  Je  vene  i  Fiumi,  i\  ventre  il  Mare  ̂   c he  le  acque  riceiie .  e  mi  n^U  ; 
eiicome  m  tuttele  parti  del  Móndo  fi  troua  acqua,  in  mtteleparti  dell'huomofitrouafan-ie  Si  c],^ 
come  é detto,  J  huomo  è  vnpiccioi Mondo.  »   •  ' 

'Di pm  IDDIO  inregnòàNoèafabricaferArcaàproportionédeirhuomo.cioèhm-a  Cui^ìu  ̂ .6U-f^ 
jo.alta  so.ecofil'huomo  è  largo  nel  petto  la  fefta  par  ce  delIaIonghezza.& in  fianco  alto  1  i  r'r.^  oiii  " 

^mdi  echegh  Antichi  vedendo  J'huomo  creato  da  Dio  à  comparatione  del  Mondo,  com^  è  .!c  ' con  rantobellordinc.  e  proportione ,  ancheffi  à  fimilitudine  dell'huomo  hanno  fondato  l'Are! 
ciandolaforma  à  Tempi;,  &  altre  fabricheàproportionediquello. 

Li  Tofcani ,  per  le  colonne  s'imaginorno  vn'huomo  robufto ,  e  bene  quadrato  di  tcflc  - _  lonna,  nominandola  dal  paefe  loro  Tofcanadi  7.  diametri,  eia  confacrarono  ad  Hercolc 

Li  Dorici  medemamente  s'imaginorno vn'huomo ditefte  y.ma più  delicato,e  cofi  fcceror^  ccfonni  'ì^- rica  di  7.diametri,cori  più  belli ornamentidella  Tofcana.  cla  dedicarono^  Marfe,&  -.ìnc(fn  \  \line. -  , 
Li  Ionici  confiderorno',  ilpiù  bel  corpo  dell'haomo  efl-efe  di  tcfte  8 .  &  cofi  fecero  h  Co?onn  s  ion  ic  i  <  ■  s 

diam^em,  eia confacrorno  à  Gioue,  &  ancora  à  Diana ,  &  al  Padre  Ibcro. 
Li  CoTinti  la confiderorno  di  tefte  9 .  cauandole  da  Oiouaoi  belle  .  e  fueltc ,  q  li  de  Jìcììy;,io  1  ̂̂ cr^ r.  . &  à  Proferpina. 

Sièpof  anco  fatta  la  compofita  ditefte  io.  compónendofa  più  leggiadra,  e  finita .  e  Ti  dei.cuon  > 

IKl. 

licctrui  1, 

■         .'oCCfo  \i  CT- 

GioufiiefteNinfe.&alleMufe. 

In  oìcregli  Antichi  ca-t?arno  ancora  le  mifuredairhuotno^cioè  il  Diro.if  f^alrft o,iI  Cublro.;!  Vi,  'e";  ̂^r-r. spiedi vnpafio,c&millepaffi-vnmìglio.&x.daqualimifurehannopoicauaroarnficiofam 

E  per  dire  qualche  cofadeirEccellenza  dell'Architcctur  a,  prima  di  Venire  allapraff'ici. 
Vitruuiodice .  che  l'Architercura  è  fcienza,che  al  giuditio  di  queìla  s  appfouano  rarrc  le  Arti 
Platone  dice^che  l'Architetto  non  fàmeftiero  akuno,ma  èfopraffante  a  turre  le  altre  Arri.        '  V. 



ARCHITETTVRA. 

Vitruui  o  vuole ,  che  l'Architetto  habbi  fcienze num.  1 1 .  cioè  Lettere ,  Difegno,  Geometria Arltmctic^J 
Profpettiua.  Hiftoria,  Filofofia.  Mufica,  Medicina,  Leggi ,  &  Aftrologia  >  cioè  Lettere  tanto ,  che  fapp 

mettere  il  Tuo  concetto  in  fcritto.  Difegno ,  Geometria ,  Aritmetica  »  Profpettiua ,  quanto  più  egli  sa, 

tanto  più  Eccellente  viene ftimato.  Deue  poffedererHiftoriaper  (àperrapprefentarei  foggetii,  e  fatti 

,  Eroici,  ò  vero  fcgnalatij  Filofofiaj  per  fapere  la  natura  delle  materie ,  che  fanno  bifogno  per  Fabrichc/ 

Mulìca  per  leproportioni,  c  confonanze,  che  hanno  d'hauere  le  longhezze  ,  larghezze, &altezrc-*. 

ecorirpondenzad'ornaraentijMedicinaper  faper  conofcere  li  lìti,  acque,  e  materie  falubri ,  Leggi  per 

fapere  quello  fi  puòfabricare  con  ragione  fenza  dannod*altri;&:  Aftrologia  per  conofcere  le  regioni 

de  Venti, l'Equinotio,  iiSolftitio.i  corfi  de'Pianeti,  e  delle  ftelle,  acciò  fi  fa  ppi  quello,  che  fi  fabrica, 

in c he fito  fi  ritroua  ri/petto  à' Cicli. 
S  aggiunge  5  che  la  ben  fondata,  e  bel/a  Architettura  ha  le  regole,  che  feguono  dette  da  Vitruuio, Ordine, 

Simeiria.Eutrimia,  Di/pofitione,  Drftriburione,eDecoro. 

L'ordine  è  che  le  parti  habbinocorriipondenza  al  tutto;  elimezidei  voti,  e  dei  pieni.  Siano  voticontra 
voti,  epieni  contra  pieni,  &  ilmedemoin  altezza,  li  voti  fopra  voti  »  e  pieni  fopra  pieni,  equello,  cheè 

à  mano  dritta,fia  ancora  à  mano  finiftra. 

La  Simetria  vuole,che  la  lunghezza,  larghezza,  altezz a  habbino  proportione,  e  confonanza  infiemc . 

Vièproportione  Quadrata, Diagonale,  Media  proportionale,  fefquiquarta,  fefquiterza,  fefquialterau . 

Superpariiente  terza,fuperpartiente  quarta.  Dupla,  Dupla  fefquiquarta ,  fefquiterza,  e  feguono  mede* 

mamentele proportioni nella triplicata.e quadrupla .  Le confonanze  fono. 

Diapinteooo  Diatefaron  oooo  Diapafon  oo  Diapafondiapenie  ooo  Defdiapafon  oooo. 
oo  eoo  o  o  o 

Tuono,  oooooooo 

coooooooo 

L'Eutrimia  richiede ,  che  lecofe  fiano  bene  lineate ,  contornate,  e  profilate ,  in  modo  che  habbino  gratis, 
poIitczza,e  leggiadria. 

La  difpofitione  fà  che  le  parti  habbino  corrifpondenza  al  rutto,  sì  d'ornamenti  come  di  commodità, c  che 
le  Sale,  Camere,  Portici,  Loggie,ScaIe,jCucine.Canrine,SraIle,&c.  fianobendifpoftÌ3fuoluogo,&  in 

modo,che  il  feruitio  deUVnonon  impcdifca  il  fcruitio  dell'altro. 
La  diftriburione  ricerca,  che  le  materie,  cioèpietrcviue,pictrecotte,Iegnami,ferramenii,pitturCjfculturc 

e  ftuchi  fiano  diftribuiti  à  fuoi  luoghi. 

£  finalmente  il  Decoro  è  di  dueforti,Decoroper  natura,che  è  fapere  eleggere  il  fico  condecente  alfa  qua* 

lità 



ARCHITETTVRA.  y 

licà  della  fabrica;  e  Decoro  per  ftatione.cheè  edificare,  Se  ornare  le  fabrichei  conforme  allo  ftato 

diquelIo,per  cui  fi  fabrica. 

LVfo  antico  era  di  confacrare  gli  ordini  di  colonne  alli  falfi  Dei ,  bora  cralafciandofi  cotal  coftume,  fi 

applicarannonel  niodo,comefeguc,cioè. 

A  fabriche  di  fortezzejò  altre  fabriche,che  habbino  à  inoftrare  robuftezz3,fe  applicarà  rordincTofcano, 

accompagnato  ancora  alle  volte  con  il  ruftico.  A  priuati  l'ordine  Tofcano,  e  fopra  Dorico.  Anobiii 
il  Dorico,efopra  Ionico.  A  Prencipi,  &  à  fabriche  publiche>ilmcdemo  Dorico,  e  fopra  lonicormadi 

proportionepiiìgrande.cioè  ColonnonijSaloni,Cameroni,e  tutte  ledette  appli  cationi.  Se  èilbifogno 

,     per  finimirari  termini. 

A  fabriche  Ecclefiaftiche ,  ad  honore  de  Santi  Eremita.come  S .  Antonio,  Se  altri  fimi!! ,  fi  applica  l'ordino 
Tofcano;&  alli  Apoftoli,e  Martiri  il  Dorico.  ASantc  Vergini^eMarcin.i!  Ionico, e  Corinro.  A  Dio ,  3c 

alla  Vergine  Maria  il  Corinto,  e  Compofitoj  e  per  finimento  à  tutte  le  dette  applicationi.s  eilbifogno, 

i  termini  Angelici. 

Ma  per  difcendere  più  alla  pratticadi  quanto  fi  è  detto  difbpra.Dico  che  veramente  ègrandel'inuenti  onc 
dclli  cinque  ordini  di  Colonne;  perchequeIIo,chebene  le  sà  applicare ,  fecondo  la  qualità  d  elle  Fa  bri- 

chcjrcndeleFabrichè di  mérauigliofa  bellezza,  fortezza>c  commodità,  e  per  quefto  fi  fono  difegnati  li 

fegucnticinque  ordini  di  Colonnccome  fi  vede,fatti  tuttiad  vn'a/tczza  ;  onde  bene  fi  vedelViia  dall'ai - 
tra,la  fua  bellczzajC  fortezza.come  à  carte  num.  8.  co/à ,  chcnon  lì  è  /atta  da  altri  Autori ,  quali  hanno 

difegnato  tali  ordini  tutti  di  vnamedema  grofTczzaalJ'imo/capOjoncfe  crefcono  in  altezza  rvnapiùdel- 
raltra;efiauerta,chefe  bene  fi  èdifcgnata  lacoióna  Dorica  di  tede  y  -  /  però  fi  loda  per  fabriche  di  ro- 

buftezza  farle  di  tefte  7.  &  per  fabriche  publich  e  di  te/le7r  Ecclefiafticheditcfte  8.  fi  è  fatto  ancora* 

la  Colonna  Corinthia  di  tefte  p.acciochelacompofita  reftipiùfueltaditeftc  10. 

E  pcrcheconforme  alle diuerfità  delle  fabriche,  deuonohauerelelorodiuerfeproportioni,  fiofi"eruaran- 
nolefegucnti. 

Piazze,  Cortili,Veftibolijquanto  piufiauuicinaranno  alla  proportionequadrafa  .tanto  più  faranno  lodati. 

Portici  ruftici,  òdi  Magazeni.ò  di  Forrezze,  la  larghezza  con  l'altezz  adi  proporcione  quadrata,  l'inicrco- 
lunnio  di  proportione  fefqui  altera. 

Portici  di  Nobilijla  larghezza  con  l'altezza  di  proportione  fcfquitcrza,  e  fino  alla  fequialteraj'intecolun- 
nio  di  proportione,non  più  largo  della  dupla. 

Portici  di  fabriche  publiche ,  ò  de  Prencipi  ,la  larghezsa  con  l'altezza , di  proportione  fefquialtera  »  5c  fino 

alla  dupla, l'intercolunnio  dupla. 
Camere 



.vrbiicI-St  ài 3-.: -A.  R  C  H  ITE  T  T  V  R  A. 

Camere  Jalarghezza con  IVtezzadiprcporrione  quadrai  co». 
laJtc2zadjpròpòrtióikquadr3.ra.& lino  alla  Te rquircrza.          ,    ̂   .  ;..  .   ,  ■ 

Sale.lalonghezza  con  la  larghezza  dipropornone  non  meno  della  fefquialtera ,  e  fino  alia  dapla.  La. larghezza  coni  altezza  di  proportionequaQrnra ,  5c  (ino  alla  fefquiterza. 

Naui  di  Chiefc;  la  lunghezza  con  l'altezza  non  meno  della  fefquialtera ,  nepiù  della  dupla  j  c  le  Nani  la- 
teralula  larghezza  con  l'altezza  di proportioneduplajrincercolunniodiproportione  dupla.  L'entrato delIeCapelle,diproportionc dupla.  -t;:oi&?^.vonn.^kO  i ih.  • 

ChiefeàfoggiadiTempi;  quadrati  ò  circolari-;  la  lunghezza  con  l'altezw  nonmeno  della  proportionc lclquiaIterajesecontribuna,{inoalladupIa,eduDlafefquialtera.<;i»o. 

PorteTuftiche.òporte  di  Fortezze  ,Ia  larghezza  delia  luce,  con  laltczza  di  proportionc  non  meno  dell4. Ielquialter3,nepiudelladupla,alrre  porte  dupla.  . 

Porte  di  Chiefe,  non  meno  della  dupla,nc  pili  deli  a  dupla  fefquiterza. 
VfcidiCamercla  larghezza-delIaluccconra!tczza,non  meno  della  dupla  fefquialtera 
1  ortme,non  meno  della  dupla. ne  più  della  dupla  fefquialtera. 
Fineftrediproportione.duplafefquiquarta.efinoaiiaduplafefquialtera/aluonellicafi 

AChielefi fanno  feneftre,efeneftrom^lefenellrediproportionedHplafefquiquarta,efinoalIaduplafcf- q"'aItera;feneftroni,nonmenodellaproportione  fefquiterza. efinoalladuplafequuerza. 
La  commodita  had.preualerealla  bellezza  :  eperchevengonodci  cafi  ,  cheperfarc.cheipiani  di  fopra. 

liano  tutti  vguah,s  accrefceproportione  alle  Camere.onerofi  fminuifcono  alle  faIe,quefto  è  lolerabilc, 
fecondo  la  qualua  della  perfona  à  c hi  fi  fabrica.ma  fe  è  fabrica  publica,ò di  perfonaggi ,  ò  di  Prencipe,(i 

^JZT'T^  ̂ 'VT^^^^^^^  La  proportione  delle  Camere,  e  per 

meno  della  fefta  par  te,ncpiu  dellaquar  ta  parte  della  larghezza  della  luce,  e  volendoli  accompJanarc 

Non  fi  tratta  d  inuetioni  di  fabriche  SecoIari,ne  Ecclefiaftiche,  che  fi  lafcia  ad  ogn Vno  il  fuo  bel  caprirco 
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Dechiarat' della  dFj^iirn  eli  Prcport' 
l.J  -ì-cwe  o..a  i.oucf  ̂ ..a  1..0  8  a  4.-  e  suitil"'mitltiplic<f  Vnpla  . 
u..ttl  -i.aoc  ?.  a  i..oucr  ̂ .a6 ■  Secjiiiitìtcra.  ■ 
■] .A  é.aoe A-.a^ì^Sesi^mier-za. 
!}..aì  f-  cioè  f./i'^-Seii^iiiiitiartfi 
•j.nl s.cioe  s.a fi-Supur^ax  itcnk  tefzci 
4.  a/ 7. eroe  7./!  4-  Sifcrf^avUcnte  ijuarta 
5.  aì  ̂ .ctoc^.as,  Superi^.oxherite  quinta 

x.cd  s.  cioè  S.a  2..  muhpltc/jiipci-par-'duj>}a  serquiaìtcra 
'xai  7  aoe  r.ai.drtp'la  iescjuvàlcttl 
T.'ii  S.cioeS.aJ.  mulh^luc  Ài^la^Stup.ecjjar:  terr- ier potile,  quarta. 
j.—    u.-.-c  ........r  - 

al I! ,  eiàe.n. a  4.. dupla  Super. 
C'L  Colt  in  in 

1  finito 

/ 

\ 

\ 

/ 

D 

■3  \ 

^  \ 

^  \ 

^  \ 

S  \ 

C  1 

quadrilo  ìigo 

A  Quadrato  di  linee  fermei  che  Geometricamente  la  fualinea  Diagonale  formail  quadrato  fcgnaco  eoa* 

punti }  e  quello  è  il  duplodel  detto  quadrato  A. 

B  Figura  tonda  con  fuo  quadrato  di  linee  ferme;  e  facendo  girare  vn  cìrcolo,  che  paffiperic  punte  delli 

angoli  del  detto  quadrato,  forma  la  figura  tonda  dupla  al  detto  tondo,  e  quadrato  duplo  3  fi  come  fi 

vede  con  lince  ferme  fegnate  depunti. 

C  Triangolo didiuerfilatifegnatocon  lineeferme,chepigliando IametàdeIfuocatetto',formail quadri- lungo fegnato  con  punti  vgualial  detto  triangolo. 

D  Pjgliandofi  detto  quadrilungo,&  alla  fualonghczia,  aggiongendolila  fua  larghezza,  poi  facendoli  fo- 

pravn  reraicircoIo,e  poi  à caletto  tràdetta  lunghezza,elarghez2a,&  alzandofi  vna  linea  fino  à  tanto 

che  arriui  a!  detto  femicircolo,fi  addiraanda media proportionale»e  fi  formail  quadrato  fegnato eoa* 

l'ii.ifi.rjtì.ii  è  viru  ik  a! dertoquadriiungo. 





7 

ARitmetIcamente  h  figura  tonda  ;  Te  II  diametro  è  longo  f  4*  mu
ltiplicato  per  3  7  forma  la  circon- 

ferenza 44.  pigliato  lamctà>ch'è  n.  è  metà  del  Diametro  j  che  7.  multiplicato
infiemeforma 

lafuperficiepiana  i54'  ^  ^ 

E  per  fapere  la  fuperficiedVn  corpo  tondo  ̂ fimultIplicalàdettacircOnfcfcnzà44'Con  il  Diametro  14.  ̂  

vienedifuperficie  61 6.  «  /- «  ,  ,  1  r^- 

Eper  fapere  tutto  il  corpo  folido  del  detto  tondoni!  muItiplicade
tto<?itf.peflafeftapartedeI  detto  Dia- 

metroi4.  che  è2f  ,e  viene  di  folido  143  7Ì    ,        .  „  .  ,   r  rv 

Quefti  comi  fono  1  i  più  vfaii  mà  fi  auerta ,  che  non  fi  può  dire  giuftamentej  poiché  fin  hora  non  fi  e  troua- 

to  perfettamente  la  quadratura  del  circolo,  ne  la  dupplationc  
del  Cubo. 

Et  ancora  non  fi  troua  TAlchiraia ,  il  moto  perpetuo  j  il  fuoco  perp
etuo ,  nechel'huomopoffivolare . 

Sièbenc  trouato  da  circa  2oo.anniinquàlaStampa,lVfodella  
Calamita  in  mare.lapolue.chepofta-n. 

cannad'Arcobugio,ÒArtiglieria,òcofaftretta,etoccatadalfuo
co,rompe.efpezzacòftupendomoro. 

Nel  detto  trattato  fi  è  digredito  alquanto,  e  però tornadofi all
'Architettura  feguono h  cinque ord ini  d  Ar- 

chitettura difegnati  tutti  d'vn'altezza ,  valendofi  de  i  dlfegnidel  Vignola ,  che  h  hà
  difegnati  Eccellen- 

■  tementepervia  dimodulo. 





ARCHITE  T  T  VR  A 

^  iiefli iierii  sono  li  sopradetli  empite  ordim 
de  Colonne,  (liscatmit  hiUi  sotto  ad'untC 

inetti 

coluti  tilt ttiri^ji ,  con  sue  principale 

niddc  modulo ^  che  bene  da  essa  me'glie. SI  ueàe  [una  dcilaìira  la  suafortej^ 
H  helcz^  Tot  segiicno  ancora,  detti 

■inique  Ordini  dise^iiah  di  maggior — iiiicle    ' grundezja  accio  merjlio  sitiedao^m 
sue  misiife  e  ' propii .' 

òie  forviato  U  modulo  cheLjrose^a 
dellaColonn  al'moscapo  siacLii  modil 

T'erlaColoiiaTascana  e'Dorica  dmaduL 
e coiijtariito  in  ̂ unit.l'X  . 

'Per  ìaColoha  lomcaCoriniia^etComposifa il  modulo  e  compaylito  m pnifi.  is 
E?  da  esso  moduline  segueuo  tiitte  le Aire  misure.  - 

Datjusfo  della  presente  colonnnToscimn 
siiiede  Inaraiia  che  nei  daiio  proport' 
ancorti  alU  altri  {iifh  de  coione  cioè 

All'l'rtoscapo  U, colonna  e  grosso.  IH-  a 
Aìimndare  miti  alici  tefzfi  p/trk  si  cresce 

ài  pili  del  imoscapo  ■  rt\.  _^ 

AWci  scd^tcrz;^ parte  calla  deìlìnoscnpò 
Allnhra  terza  pii^ie -al  sumoscapo 

calU  del  Imoicnpo ,  S' 





eOtONNA  TOSCANitì 

su 

o 

■  V 

■  o 

I 
4 

Sa 

Qucfta Colonna  è  d(  tcftc    S'applica  l  Fabrichc 
chehabi)inoàmotoc  robutoa* 

Cornicione  alto  mod.  3  \ 

Colonna  — — m.14 

Picdcftallo  — m.4  ̂ . 

Somma  m<^-2* 
fi 





COLONNA  dorica; 

10 

Qyc/la  Colonna  è  di  tcRc  j,  \  S'applica  l  VimxM Nobili ,  &  à  Pfcncipi,  &  ancora  \  Fabricbe  ̂  

ckhaftichc,  ficomegiàdiropraèdicbiarato,  ' 

JIHJCFTJT 
ro  (1- 

-■'  

18 

2.  ) -1. 

1  1 

i 

1 

M  13 

CornicioncaltomoJuIi  4. 
Colonna  m.  15:. 

Piedeftallo— —  m.  5. 

Somma  m.  14. 





gO tONNA 

C^ucfta Colonna c  di  tede  8.  S'applica  à  Nobili,  à 
Pfcncipi,* ancora  àFabriche  Ecclefiaftichc^, 

nel  modo  come  già  di  fopra  è  detto 

ionica: 

Cornicione  altomod.  4  ̂  

Colonna  '  m.  i  s 

Piedeftallo  -m.j  ̂ . 

Somma 

B  5 





COLOHNA  CORINTHIA. 

Queffa  Colonna  èdi  teffe^.  S'applica  I  Fabrlchcì 

Ecclefiaftichead  honof  e  d'I  D  D 1 0>  e  di  Mariiu 
Vergine. 

Cornicione  alto  mod. 

Colonna— ——ra.  i8. 

Piedeftalia— —  m.  <r. 

Somara  rcu  t9' 





COLONNA  composita; 

Quefta  Colonna  è  d'i  tefte  i  o]  S'applica  meJema- mcnte  à  Fabriche  Ecclefiaftichc  ad  honore* 

d"  1 D  D I O,  c  di  Maria  Vergine, 

Cornicione  alto  mod. 

Colonna  =^  ■    -m.  20.' 
Piedeftallo  m.tf  r 

Somma  m.  3 1  ̂ 





scvltvra:  «4 

>  A  Scultura  è  Arte.che  rapprefentalecofeal  naturaIe,inmàrrao,òaItra  materia  
di  tutto 

rilieuo,&  ancora  di  ballo  rilieuo,nellaqual  chi  vuol  bene  operare.conuiene,  che  ba
bbi 

buonìflìmo  difegno ,  Aritmetica?  e  Geometria ,  per  far  i  fuoi  conti,e  compartiti ,  oltre  il 

fare  de  modelli  in  cera,ouero  in  creta,  e  che  babbi  ProfpettiuaperleHiftoried
ibafTo 

rilieuo:  mà le  piij  importanti  cofe  fono  il  far  ftatue ,  e  le  cofe d' Architettura
,chefiano  di 

^m^^'^35^>«'  buona  materia. 

Si  fono  difegnati  le  feguenti  figur«,quali  fono  dichiarate  prefTo  i  megli
ori  Autori ,  antichi  e  moderni ,  elfere 

^  di  vera  bellezza,  e  di  nono  fi  fono  riprouate,  con  difegni  grandi  al  naturale
  di  braccia  s.  Milaneh  di 

alcezza.checofi  èia  grandezza  d'vn  bel  corpo  al  naturale,  ponendouil
e  fue  fimetrie.pcr  numeri,  come 

fi  vede  jhauendo  formato  chelateftafiail  modulo,  cioè  felaftatua
  hàdaenerediteftey.i!  modulo  è 

la  fettima  parte  della  fua  grandezza;  fe  è  di  tefte  8.  lottaua  parte fe  è  de  9.  la  nona  parte;  fe  è  dn  o.  h 

decimaparte , e  quefto modulo  ècompartiro  in  punti  zi.;  dandone  punti 4  alla  fom
mità  della  teft-t., 

alla  fronte,e  punti  S.  il  fr  onteiil  nafo  punti  6.  ;  il  mento  punti  s.  che  in  tutto
  fono  punti  li .  ;  &  vn  punto 

èminutiii.comepere{rempio;fièdifegnataI
afiguravirileditefte8.inproHlo,infacaa,

&infchcna; 

il  medemodellafeminaditefte8Jequali%ur
efono  giudicate  diprimabellezza;  e  da queftafimema 

di  tefte  8.  fi  può  cauarne  regola  per  le  altre  di  tefte  7.  7-3,9.  io.ac
crcfcendo,e  fmmuendo,  fec  >ndG 

che  lafigura  fi  vorrà  fare  di  maggiore,©  minor  roBuftezza,chec
hihà  buoniirimo  diiegno,  lo  potrà  hue 

ficomebifognaancora,fefihaueireàrappref
entare  vna  ftatuadVn  Giouine  deanni  30.  di  tefte  8- 

ed'vn  Vecchio  deanni  «ro.  medemamente  di  tefte  8.  il  Giouine  fi  deuc  form
arecon  mulcoli  alquanto 

carnofi,&  il  Vecchio  fcarmo.emencarno
fo.  

.  .  _  .  ri 

Ne  qui  fi  tratta  de  pofati .  ouer  attitudine  ;  nede  paneggiamenti ,  che  faria  vn'andar  m  inhnito  5  (olo  ii  dice 

chele  cofe  ;  che  fi  hanno  à  fare ,  fi  facciano.che  habbino  quel  fuo  decor
o  ,  che  ic  li  ricerca  ,  e  di  buon^. 

fimetria,ficomeèdifegnato,&  habbinoeutrimia .  che  vuol  diregratia,po!.cczza,e  leggiadria. 

In  oltre  fi  raccorda.che  fe  fi  hauefle  à  rapprefentare  vna  ftatua  Vir
ile  prelfo  ad'vna  ftatua  d.  fcmina  ,  non  e 

bene  farel'vna ,  e  l'altra  di  vna  medema  fimetria  5  perche  fe  cunuiene  fare  la  Virile  di  te
fte  8.1a  Femina 

fi  farà  diteftep.ienendopcròtutteduedi  vna  medema  grandczz
a;che coli  (laccompagnaranno  bene 

chevolendolefaretuttedueditefteS.jla  Femina  perfuanaturaèpi
ùgroiradelia  Viriie,da  IVmbcii 

co  à  baffo;  onde  verrebbe  à  parere  più  robufta  della  Virile.equefto
  non  Ita  bene . 

Hora 
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dall  huomo,cofi  m  queftofonod  'uegnateJe  fuc  figure,  che  corrifpondano  alle  giàdifcgncre  Colonr 
aoelafiguradHefteT.cornfpon  ^^^"^ Colonna Tofcanafacrata ad  Hcrcolefquelhltefte 7^^^ Donca  facrata  a  Marte ,  &  à  Mmerua  quell .   di  tefèc  8.  perla  lon  ica  facrata  à  Giouc ,  &  ancorai  D^L. 
quelIadueftep.perlaCorimhiacditeIteio.perlacon;pofitafacrataàVencr^^^^^^^^^ 
cMiiie. 

Mà  larciandoquefti  Dei falfi quella  di  tcftc  7.rfruirà  per  rapprefentare  ftatue,chehabbino  à  moftrarc 
robuftczza.come  S.Antonio.  &  altriEremiti  jquelladi  7  r  per  li  Apoftoli,&aItriSantiMartiri;  quella 
di  tcfìeS.perN.S.  IDDICeGIoriofaVcrgineMaria^quelladip.  lo.perSanteVergini ,  edaque- 
ito  il  può  ancora  cauare  quello  va  fattcper  rapprefentare  ftatue  di  Rè ,  Prencipi,& altri  perfonagd 
Hcroìcij&c.  

ir  '         tr  &&• 

Detri  difegniconfuefimetriefonofattìperrapprefentareftatuedi  grandezza  al  naturale;  e  peròperefiTer 

fitti  per  via  di  modulo  ,  fi  pofl*ono  fare  di  che  grandezza  fi  voglia  :  mà  perche  va  fatto  differenza  ì 
r,ipprefentare  yna  ftatua .  che  fi  pofl^  toccar  con  mano ,  ad  vn'altra  che  vadi  pofta  inalto ,  per  la  dimi- 
nutione .  che  fà  la  villa  noftra ,  qual  commincia  come  da  vn  punto  nella  pupilla  dellocchio ,  &  in  vn^ 
iftante  vede  cognitamente  fino  ad  vna  certa  diftanza,  e  poi  torna  à  ricadere  à  nulla  ;  però  per  proue- 
dereche  le  ftatue  pofte  in  alto  pareranno  di  grandezza  al  naturale,  efianograteal  vedere  fi  offeruara comefegue.  y 

Dato .  che  fi  voleffe  rapprefentare  vna  ftatua  di  brazza  3  .in  alto  brazza  3  .fe  gli  darà  vantaggio  por  la  difta-' 
za  noftra  al  vedere  di  detta  ftatua.vn  vintiquartro  efmo.cheè  onze  1  ̂   >  &  vn'alro.  24.  elmo  per  la  detta 
altezza  di  brazza  3.  oue  và  pofta  la  ftatua  •  fiche  alla  detta  grandezza  di  brazza  5.  fe  gli  aggiungerà 
onze3.comeper  effempiofefi  farà  la  grandezza  della  ftatua  br.  s.onzes.  e  quando  poftaalta  br.<f. 
fc  gli  aggiungerà  ancora  vnaltro  24.  efrao.che  fono  br.  3  ."bnze  4 1  .  &  aita  br.^.  vn'altro  24.  efmo,  che 
lonobr.3  ̂   e  cefi  crefcendo  à  ogni  br.  3.  d'altezza  vn  z4.efmo,che  fono  onze  i  ;  ognibr.s.  ondefc 
laftatuaandafl"epofta  alta  br.45.fi  farà  di  grandezza  br.  5. Mandando  più  alto  fiolTeruarà  la  mcdema 1  (  goìa  ;  che  cefi  le  ftat  ue  faranno  grate  al  vedere,  ftando  d'apprcffo ,  e  di  lontano  con  la  diftanza  ;  cofa, 
V  !) f  hcn  ritlcc  facendo  in  altro  modo, come  alcuni  hanno  fcritto,  e  difegnato. 

Vi 



S  C  V  L  T  V  R  A.  T, 

Vièilrapprcrentare  de  Coloffi^  quali  fono  ftàtiie  di  grandezza  br.É. ii»26ò  pqueili  commilriementefi 

rjpprefcntano  fopra  Vrt  dado,  ouero  piedeffallo-  e  perché  molte  volte  fi  è  o(feru^to,  che  ftando  fontana 

tre  volte  tanto  j  quanto  è  la  grandezza  del  Coloflb ,  per  la  diminutiónc  della  viltà  rìoftrà,  coiile  è  detto 

in  tal  diftanza.non  fi  veggono  bene  i  fiioi  mufcoli,  &  altro  j  e  ftando  appfefib  qiianfó  èia  graiidéjlza  del 

Coloflb ,  come  communementequafiognVnoreglìaccófta,reilpiedépaféràproportionatOjÌa  fella 

parerà  affai  pìcciola,  e  fproportionataé  . 

Pcròjper  far  cofd,che  non  difdica ,  c  che  fia  gfàfa  al  vederé  d'apprelTo ,  e  di  loiitarìd.fe  fi  haUera  pfif  figura 
àrapprefentare  vrt  Coloflb  di  grandezza  br.  epiù  fiolìefuatà  laregola  i  che  è  defcritta  nel  difégrìo> 

che  fegue  à  carte  lo. oue  è difegnata  lafigUra  di  teftc  ̂ .  déditata à  Gioue. 

Vi  èancora  il rapprefentareHiftoriedi  mezzo*  ouér  baflb filieiiOi  àquali  fonobifognd  fégoledi Profpetti- 

ua;perònelfeguente  trattato  di  Pittura,  vi  fonofuoi  diregnÌ5-cregolediProlpettiua,(5cinque(l:obaft<l» 

dire,  che  datochefivolelTe  sfondare  in  marmo,  Ortletallo  altra  cófa  onze  a.  t  rappf eferìtafé  lab 

Profpettiuadelfponfalitio  àcarte  2é. 27.18. nelfeguentetrattàtodi  Pittura.éProfpottiuafifàràcnderd 

vn  altra Irneaàcatetto  5  &oues'intcrfecarà coni  raggi  v'ifuaiti  che  terminano  ilpiànO  jiuififaràpunco^ 

c  fi  tirarà  da  detto  punto  vna  linea  diagonale ,  che  vadi  à  finir é  al  piede  di  détta  tela  ,  e  quello  farà  il 

sfondato  del  piano  ;& in  quel  piano  medemamente  jOUé  fégnàrà  fuefigurc,  òalfro,  iui  faranno  le  lor 

altezze  nel  piano ,  e  medemamente  fé  gli  fegnaranno  fue  grandeZZé  delie  figure ,  ò  altro  ;  farro  queftaì 

il  tutto  fi  contornerà*  dandogli  fuoirìlieui  ,auuertendo  chéper  le  grofl"ezze  delle  figure,  ò  altra  cofa^ 

bifogna  che  fia  IVna  congionta  aIl'aItra,cioè  che  non  vi  fia  fpatio  nel  mezzo;  che  parerebbono  tanti  car- 
toni in  piedi,  faluo  le  prime  figure  in  prima  faccia  ,  che  fi  può  far  vedere  qualche  cofa  di  tutto  rilieuo: 

ma  nell'entrare  poi  à  déntro  nel  piano  bifogna  farejche  il  piano  fia  quello  j  che  difcerna  k  lor  loritanan- 

ze.dall'vna  all'altra  figuralo cou* 



-  t 
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Profilo,  FacdàTe  ScfienadciraFemmidifcfief:  detta  ancora  lei 
di  prima  bellczza,per  farfiatue^€omcMineruc. 
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Faccia  della  Figura  Virile  di  tede    per  far  ft  atuc ,  che  habbin^ 

à  logftrarerobufteiza  ^  come  H%rcolc. 





S  C  V  L  T  V  R  A. 

FaccIadelIaFi'gura  Virile  dì  tede  7  r  per  flatue ,  che  habbino 
à  molirare  fierezza ,  come  Marte . C  3 





LA  prefentefiguraède  tede  8.  come 
è  detto  è  di  prima  bellezza  dedica- 
ta à  Gioue  ,  e  douendofi  farne  vn  Co- 

loflb  di  altezza  br.  8.  e  piajfi  oireruarà 
la  fegueiite  regola. 

Difegnata  detta  figura  in  Profilo.Faccia^ 
&  in  Schena,  e  però  per  dimoftrare 

1^  detta  regola  balla, come  fivede  quefta 
difegnata  in  Faccia.  Primieramente 
come  è  di  tefle  8-  Q  compartirà  in  8* 
fpatij,  come  fi  vede  con  linee  ferme, 

&oue  è  la  fua  maggior  larghezza,cli'è 
il  petto  ,  efpalle,  quella  fi  fegnaràin» 
cima  alla  tefta,6£  il  medemo  àpiedi,  e 
fi  tirerà  sù  le  fue  linee  in  piedijonde  fi 
verrà  à  formare  vn  quadrilongodi  te 
fte  8.  Poi  fi  fegnarà  con  linee  de  punti 
fua  crerciuta  incomminciando  à  piedi 
a  nulla,  &  andàdo  in  sù,3d  ogni  fpatio 
di  grandezza  tefla  vna  ,  ficrefcerà  va 
fedecefimo.cioè  al  primo  i  .al  fecondo 
2.  al  terzo  3.  al  quarto  4.al  quinto  5.  al 

fello  6.  al  fettimoy.  all'ottauo  8.  che 
in  tutto  fi  verrà  hauer  crefciuto  mez- 
zatella  in  altezza, 

Perlafuacrefciutain  larghezza,!»  detta 

larghezza  come  è  il  petto ,  e  fpalle  po- 
fta  in  cima  alla  tefta  ,  qlla  fi  partirà  in 
parti  1(5.  e  vna  di  quelle  fi  partirà  per 

metà,&  vna d'eflame  tà  s'aggiugerà  i 
vnaparte,  e  l'altra all'altra.che  verrà 
vn  trentiduefimo  per  parte, e  fi  tirerà 
nofuelinee,che  vadino  à  finir  ànuHaa 

Faccia  della  Figura 

20 

alla  larghezza  àpiedi, e  quello  fpatio, 
che  fi  vede  tra  elle  linee,è  quello,che_» 

và  accrefciuto  per  l'auantaggio,  che.>» 
và  dato  alColofloin  larghezza  con- 

tornando la  figura  ,  fi  come  fi  vaiano 

Allargando  dette  linee  all'andar  insù. Perla  crefciuta  in groffezza.che  è  il  fian 

co  ,  e  petto  và  difegnata  detta  figura 

in  profilo,  fi  olferuarà  la  medema  re- 

gola,ponendo  detta  groffezza  in  cima 
alla  tefta,&àpiedi,poi  comparti  rio  in 

i(5.parti,&  à  vna  di  quelle  fi  aggiuge- 
rà  la  metà  à  ciafcuna  parte ,  &  fi  tire- 
rànofue  linee,come  è  detto  alla  fopra 
fcritta  larghezza,  e  quefta  farà  la  grof 
fezza ,  .che  fi  hà  da  dare  al  Coloffo. 

Si  che  diiegnato  in  grade,come  hà  da  ef- 
feril  Coloffo  con  fua  altezza, larghez- 

2a,groffezza  ofleruando  la  regola  co- me è  detto,  bene  da  quelle  mifurefi 

potrà  formare  il  Coloffo  di  tutto  rilie 
Ho,e  farà  grate  al  vedere  d'appreffojò I    di  lontano. 

E  douendofi  porre  il  Coloffo  altoicome 
i    fopra  à  qualche  Arco,  ò  Porta  trion- 

fante, fi  loda  ,  che  fe  gli  poffa  dare  di  <• 
crefciuta  l'ottauaparte.cioè  vnatefta, 

eerefcereproportionatamente ,  oll'er uando  la  regola  già  detta. 

me  Gioue,  e  per  £ìr  Colo  flì. 









S  C  V  L  T  V  R  A; 

Comic  mil/V.      Af  • 

Faccia dellaFemlna  di  tette  io",  per
  far  ftatuecomc  Ninfe, ScMufc: 





p  I  T  T  V  R  a: 

'  A  Pittura  è  Arte  marauigliofiflìma^che  in  fuperficie  piana  rapprefenta  le  cofe  alla  yifta con  ftioi  contorni  .rilieui.  e  eoi»,  limili  al  naturale;  e  chi  vuole  bene  operare  in  tal 
artcconuiene ,  che  babbi  eccellenti/fimo  difegno,  Aritmetica .  e  Geometria.per  faper 
farei  fuoi  conti ,  c  compartiti  j  buona  fimetria  per  le  cofe  d'Architettura ,  e  Luril . 
Profpettiuajper  faper  rapprefentare  le  cofe  giufle,  fecondo  l'occhio,  che  vede. Per  la  prattica  fi  dichiara  come  fegue. 

Per  far  ritratti ,  qual  è  cofa  defiderata ,  e  bella ,  per  vedere  Papi ,  Imperatori,Rè,Prendpi,  &  altri  bene- 
fattori,come  Padre.Madre  &c.ritratti  al  naturale.  Si  loda ,  che  fi  piglino  almeno  alcune  mifurc  princi- 

pali.cioè  l'altezza  del  fronte,nafo,mento.&  altre  alcezze,in  modo,chefi  fappia  l'altezzadi  tutto  quello che  fi  vuole  ritrararrc,  ò  fia  mezza  figura,  ò  tui  ta  la  figura  in  piede ,  e  quando  la  tcfta  fà  fcurzo,  come  fi 

diceinvn'occhio,cmezzo,fipigliera  tal  fcurzo  ponendo  vn  corapalfo  alla  faccia  à  quello,  che  fi  ha  da 
ritrarre ,  qual  fi  ftringerà,  ò  allargarà  in  modo.che  l'occhio  del  Pittore  faccia  chele  punte  del  compa/fo incontrino  con  la  larghezza  del  contorno  di  quella  tefra,  che  fi  ritrarrà;  che  cofi  l'opera  riufcirà  bene- 
che  il  fare  tutto  à  occhio  è  impoflìbile  che  fi  faccia  cofa  lauda  bile.  ■* 

Poi  per  far  Ancone,le  quali  fono  Pitture  di  deuotioni,  &  effem  piare,  doue  fi  vede  la  Maeflà  d'Iddio ,  della 
Vergine  Ma  ria/uoi  Santi,  Inferno.Terra.acquajfuoco,  Cieli ,  e  gloria  del  Paradifo,  &c. 

Per  fare  Hiftorie,  lequali  fono  Pitture ,  che  rapprefentanoi fatti  Heroici,  che  fono  di gra'nde diletto  ,  3c 
amaeftraméto^in  tutte  le  dette  cofe  s'auuerrirà  fecondo  i  fogetti  pofati,&  attitud  ine,  palfioni.alleerezzc 
d'animo,  e  paneggiamento.  di  farle  conforme  alla  verità  del  fatto,  e  non  mefcolarlo  con  cofe,  che 
non  fiano  di  quel  tempo,nc  di  quel  fogctto.  

* 

E  più  conuiene,  chele  figure,  e  cofe  d'Architettura  fiano  di  buona  fimetria  ;  fi  chefi  ofieruarà  quello  è detto ,  e  difegnato  neirArchitettura,e  Scultura .  e  principalmente ,  che  il  tutto  fia  fatto  con  buona  rego- 
la di  Profpettiua, nella  qual  fe  bene  molti  hanno  fcritto,  e  difegnato,  e  datto  regola  con  molte  propor- 

tioni  Geometriche.  Però  la  Profpettiua  non  è  altro  fe  non  far  vedere  in  fuperficiegli  effetti,  che  fanno 

i  raggi  vifualideirocchio,chevede,ò  figura,©  altra  cofa  corporea.  ' 
Come  per  eflempio  fi  èinuentato  la  fegue  ute  regola  di  Profpettiua,  Che  fc  fi  haueffe  à  rapprefentare  il 

Sponfalitio  della  Gloriofa  Vergine  Maria;  e  quefta  regola  èper  mettere  anco  in  profpettiua  giufta  qual 
fi  voglia  cofa,formandofuaPianta,qual  è  vn'Altare  con  8.  colonne,  confiderando,  che  fia  in  mezoà vn  Tempio  cornea  carte  zc,  dal  quale  fi  cauerà  la  mifura  delle  figure,  ò  altra  cofa,come  hanno  da  elfe- 

rein  larghezza  di  tela.  p^-  " 



P  I  T  T      R  A. 

Poi  Tuo  Pro  filo,  cornea  carte  17.  doucficaua/amiruradi  quello  hanno  d'eflere  le  figure,  ò  cofein  altez- 

za nel  piano  di  detta  cela,  e  fùe  alte?  zc  d'erte  ,  òcaCc ,  edaellemìfure  fi  formarà  poilaprofpctti- 
ua,comc  àcarte  28. 

Màpriraierarocnte  và  dichiarata  la  diftanza.cheha  d'effercdal  fogetto.che  fi  hà  da  mettere  inProrpctiua, 
ali  occhiojche  vede  ;  qual  è  cola  di  molta  imponimi  •  c  và  tcrinuwta  bene  j  perche  fé  fi  ftà  spprelfolt^ 

cofed'Architertura  riefcono  trabucchcuoli,  elefigure  in  dentro  nei  piaao  rifperto  alleprime figure  ìil» 
prima  facciaditela  riefcono  piii  picciole  di  quello  fivedc  ftandolootanocon  ladiftanza.  QucÀoparo 

cola, chenonpofiìftare,  e  però  venendo  alla  pratricac  vero,  come  bene  fi  dichiara  àcarte  ij.Sichc^ 

quanto  è  più  longa  la  diftanza.lefigure,  ò  cofe  in  dentro,  f  ifpeito  a  quelle  dinanzi,perdono  manco  delU 

lorgrandezza  j  e  pcrònon  birognalìar  tanto  lontano,  the  ma  fi  poHa  bene  conolcerc  Tuoi  contorni, 
c  colori , 

Onde  per  farcofa  .che  fia  giufta  al  naturale,  e  che  fia  gpttn  al  vedere,  fi  darà  lontano  tré  volte  tanto, 

quanto  è  la  grandezza  della  priiicipal  figura  ,cheèpi  unj  à  vedetii  in  faccia  di  tela,  cioè  fc  la  figura  farà 

alca  br.  s .  fi  ftarà  lontano  br.p. 

Và  dichiarato  ancora  à  che  altezza  in  detta  diftanzahà  da  elTer  l'occhio,  che  vede,  e  communemcntc 

fi  Ita  alto  in  modo,  che  il  raggio  orizontale  dell'occhio  baici  nel  mezzo  della  tela,  ouer  che  incontri 

all'altezza  della  reftadcllaprincipa!  figura  indettatela  ,  equelloè  il  punto  della  Profpettiua.doue  tutte 

Iccofesìdifigure,comed"Architertura  corrono  al  detto  punto;  o«dccorri/pondinobene,cfono  grate 
al  vedere  d  appreflTo  ,  e  di  lontano. 

Si  fà  ancora,  cheil  detto  punto  fia  da  vna  parte, e  ancora  fuori  della  tela ,  e  qucfto  per  dare  maggior  vift*.. 

all'opera,  &  ancora  àbaflb  di  fotto  della  tela;confiderato  che  le  cofe  fiancala  su  alto,  &  che  fiftiaal 
piano  di  terra ,  à  vedere;  e  ne  fono  riufciti pitture  belle  ftiraate  aliai  :  ma  non  |;ià  tutti  lifoggetti  riefco- 

no bene, come  cenacoli,  e  fimili ,  che  fi  vederiano  fe  non  al  difetto  della  tauola.  Si  che  fi  metterà  il  pun- 

to nel  mezzo,  e  fe  bene  farà  il  fogetto  dipinto  aIto,fi  hà  di  prefuporre,che  fia  cola  fatta  à  baffo  al  giulto 

vedere, e  poi  fiaftata  portatala  su. onero  comehàfatto.ilfamofiflìmo Mantegna Pittorein  fimili cafi, 

hàmelfo  il  punto  vguale  al  piano  della  pittuia,checofifi  veggono  bene  compitamente  fue  figure,  e 

mettendo  più  balfo  il  punto  le  figure ,  ò  cofe  in  dentro  pare ,  che  fondino. 

Per  Ja  prattica del  colorire,  in  modo  che  lepirture  habbinoforza  ,  &  rilieuo,  Qucfto  non  fipuò  fare  fe noa 

fi  v'mtroduc  e  il  lume,  che  dimofìn  il  chiaro .  e  fueomlreàfuoi  luoghi. 

Li 



P  T  T  T  V  R  a: 

I  lumi  fono  4.  cioè  lumcflrdinario che  è  il  chiaro,  che  dà  i!  Sole  di  giofrtoì  e  la  Luna  di  notte,  ̂ picador 
Diuinoperapparino.'iediDio,Angio?i,eCicIoapereo,Iumedefuochi,comelucerne,  candcle.doppieri 
&  altri  fuochi  5  cpcrò  quel  fogctto,  che  fi  vorrà  rapprefentare  hà  d'hauer  vn  lume  'principale,  qua!  è  il 
chiaro  del  giorco.il  lume  deil.i  Luna,  ̂ ^p?  eodore  DiUino,  e  de  fuochi,  e  quclti  s'introducano  fecondo  li 
fogetti,ouer  Aiftoricj  chefi  vogliono  rapprcfentarcauuertendo,  checome  vi  è  Splendore  diuino,quelIo 
fupcriogni  altro  lume. 

Per  far  che  il  detto  lume  ordinario ,  che  vJene  dal  SoIe,dia  alla  pittura  il  chiaro  con  lombre ,  quali  fiano 
dolci,  e  grati  al  vedere,  non  fi  confiderarà,  che  il  lume  percuòti  in  faccia  dritto  5  mà  fi  confiderarà.chc/ 
pcrcuotiobliqiie  in  Iarghezz3,&  alrc2za  fi  come  dimottra  la  figura  à  carte  3  o.  e  detto  lume  fi  può  dare  à 
man  dritta, oueroà  man  finiftra.fi.Iofi  hauerà  riguardo  onde  và  porto  la  pitturale  il  lumeèàmaa  dritta 

ouero  imanfiniftra.&àquellapaftefi  darà  illume.&s'auuerrachein  pittura  dcp^td  Ctpì^lU  ancora il  lume  oblique  alloppofito  di  q;jello  fi  piglia  dinanzi.che  cofi  il  fianco  farà  chiaro ,  e  dinanzi  ombrato 
&  in  molte  pitture  ricice  bene. 

Dal  lume  ordinario  ne  nafce  il  lume  detto  Riflcflb.il  qual  è  quandoii  lurtic  eritfa  fotto  vn  pòrtico,»  loggia, 
oueroper  fineftra ,  ò  porta  entrain  vna  fala ,  ò  camera:,  e  fcorre ,  e  da  chiaro  per  dritto ,  e  poi  oblique .  e 
rimanda  il  chiaro  à  vnafigu;  a ,  ò  cofa  al  contrario  di  quella  ,  che  hà  il  chiaro  per  dritto .  &  ancóra  come 
pereflempiovn  portico,  ò  loggia ,  le  colonne  dinanzi  hauranno  il  fuo  chiaro  ,che  viene  da  alto,  eli 
pariete ,  ò  altre  colonne  di  dietro  ,  ò  figure  paratelle ,  alle  dette  colonne  dinanzi ,  hauranno  il  mede- 
me  chiaro,  che  viene  da  alto ,  percuotendo  nel  fuolo  itiandaràii  chiatodifottoinsù .  Si  che  le  co- 
lonncdinanzi  faranno  ombrate  fotto  il  fportodefuoi  corn'Ciamenti,  e  le  colonnedi  dietro  hauranno  il 
chiarofottofuoicorniciamenti.cheèilcontrariodi  quelle,  che  hanno  il  chiaro  perdritro. 

Vi  è  ancora  lume  detto  Rifratto ,  qual  viene  ancora  dal  detto  lume  ordinario  ,  e  quefto  è  quando  il  chiaro 
percuoieinqualchecofalucid3,comemetalli,armi),fpecchi,chriftalli,  gioie,  &fimiH  ,  quali  quanto 
più  fono  terfi ,  epoliti,  mà  però  denfi  rimandano  certe  reucrberationi  di  chiaro  fiero,  &  acuto,  non  tanta 

à  chi  le  mira  jm^à  ancora  danno  lume  ad'altrecofe  lucide,che  vi  fi  trouano  all'incontro,  come  fi  fanelli 
fpecchi,  enell'acqua  j  fichcvàauuertitobeneà  imitaretuttilieffetti, che  fàii detto lumeordinarionel 
naturale, e  mcd.emamcnce  il  fpIendor,Diuino, quello  della  Luna,  e  de  fuochi ,  e  fecondo  i  bifogni introdurli. 

Vi 



p  I  T  T  V  R  a: 

Vi  è  ancora  vn'ombra ,  qual  fi  addimanda  sbattimento ,  che  èquando  vna  fìgura.ò  edificio  \  ò  piantaleua 

in  tutto,  ò  in  parte  il  chiaro  ad  vn'altra  figura,  òcofaiuiappreffb,  echi  introduce  bene  que/lo  sbatti- 

mento, fà  che  le  ombre»  &  il  chiaro  fi  fcuotino  bene  l'vnoperi'altro,  e  la  pittura  moftra  maggior  rilie- 
uo»  &  ancora  fifa  5  che  tali  ombre  vengono  da  vna  nuuolain  aria,  e  non  farà  dipiniancll'hiftoria  tale» 
nuuola  ;  onde  fa ,  che  alcune  cofe  fono  ombrate,&:  altre  chiare  »  checaufano,  che  la  pittura  è  molto  più 

leggiadra  al  vedere. 

Lcpitture  fi  fanno  in  quattro  modi,fopra  muro ,  à  frefco ,  &  à  fecco ,  in  tela,  ò  tauola  à  guazzo,  &  ì  oglio  j  il 

voler  horadiftingucre,  quali  colori  fianobifogno  ,  e  come  fi  habbinoà  mifchiare  l'vno  con  l'altro,  & 

à  colorire ,  talmente  che  le  cofe  fiano  fimili  al  naturale ,  farebbe  vn'andar  in  infinito ,  folo  fi  dirà,  che  vo- 
lendo anquifìar  bene  quefta  prattica,bifogna  opcrare,&  imparare  da  buoni  Pittori. 

Sìauuertaperò  ,  che  quando  fi  hà  da  mettere  il  chiaro  con  l'ombre,  IVno  e  l'altro  vanno  infiemedel  rac- 
demo  colore;  quel  colore  à  carnagione,  che  fi  vuol  rapprefentarc  fi  comparti,  il  chiaro  in  tre  parti,  o 

l'ombra  in  tre  parti, cioè  alla  prima  parte,oue  percuote  il  lume  più  fiero  3.  parti  di  chiaro ,  &  alla  fecon- 

da parte  due  parti  di  chiaro,  &  all'altra  terzapartevna  di  chiaro,  e  l'ombra,  che  fcgue,  vna  difcuro, 
alla  feconda  due ,  alla  terza  tre  di  fcuro  5  cfiauuerta ,  che  nelli  panneggiamenti,  acciò  che  l'vno  fcuoti 

l'altrOjprefib  ad  vn  color  chiaro/e  gli  fa  qualche  color  più  fcuro. 
Si  auuerta  ancora,  fi  come  è  detto  nella  fcultura,  che  la  vifta  nofìra  commincla  da  vn  punto  nella  pupilla-» 

dell'occhio  5  e  fino  adVn  certo  fegno  di  diftanza  vede  bene,  poi  torna  à  ricadere  à  nulla,  epiùoltro 

non  fi  vede.il  che  procede  per  mancamento  d'effa  vifta ,  e  non  dal  Sole,ò chiaro  digiornojperò  và  fatto 
che  le  figure  ,ò  cofe,  che  fi  hanno  à  fare  in  prima  facciadi  tela,  fiano  le  più  chiare  ,come  quelle  cofe, 
che  fono  vedute  dalla  viftanoftrabene ,  &  entrando  più  dentro  di  cofa  in  cofa ,  fi  faranno  alquanto 

men  chiare,  e  quelle  lontane  fe  fono  all'aria  aperta  abbagliate  ,  e  fotto  ad'altraaria  piùofcure,& 
clfendo  pittura,  che  vadirapprefentata in  alto,fe(gli diano  i  fuoi  accrefcimenti  in  grandezza ,  come  è 

detto  per  rapprefentarc  ftatue  in  alto.,  &  ancora  vanno  crefciuti  più  galiardi  i  colori,  con  ii  chiaro, 
c  fue  ombre . 



prospettiva: 

Roff^'o  onzontcìle 

'B^^^gto  orizoiìtfile 

PER  h  duoi  prcfeilti  profili  fi  dimoftra,come  già  è  detto.che  nella  profpcttlaa  bJfogtia  auuet 

bucheuoh ,  e  le  figure  dentro  nel  piano ,  rifpetto  alle  prime  figure  in  prima  faccia  di  tei*., riefcono  più  picco^  di  quelle  fe  filli  lontano  con  ladiftanza,  cioèlafigura  A  al  profiS conladiftanzadebr.  j.e  figura  C.  al  profilo  con  la  diftanza  de  br.p  riefcono  fue^ran! 
brrn;Er,f;r  P"™^/-«i-di  tela.br.3.rvna.  La  figura  B.  piùlaientro  vieni  alu 
irVn'rJil  t   '  ^^^8""  ̂ -  Viene  alta  ne!  pianoonze  5.  fua^ 
onz6^^Ì^r^^'.Ti^^  ^'  "'^^  piano ^Ita  più  della  figura  C. 
figure  in  h!.!.?  '  g^ndezza  onz,6.  fi  che  è  vero,  che  come  più  la  diftanza  è  appreflb  le 
r,f^JrVr^  dentro  perdonoidi  fua  grandezza,  come  bene  fi  dimoftra  per  detti  duoi  profili  mi- furati  con  la  prefcntc  fcala  di  br.j.oue in  tela  intrefecano  li  fuoi  raggi  vifuali  difcgnat  cor 
puati.  Si  che  «'hi  d'auucrtir  bene,come  è  detto  nel  terminar  la  dift^za! 





PROSPETTIVA. 

DALLA  difegiìata  Pianta  del  Sponfalitio  della  Santifsim-&
* 

Vergine  Maria.fi  dimoftra.come  fi  hanno  a  pigliare  le  mifu» 

re  di  quello  diftano  dal  mezzo  in  larghezza  della  tela,  le  figure, 

òalrracofa.per  metterle  poi  in  profpctciiia.mifurati  eoa  1«-» 

difegnatafcaladebr.  6.  Milanefi. 

G.  dilhaza  dall'occhio.che  vede  alla  tela D.  E.  tela  larga 

Figura  I.  editante  dal  mezzo  ditela. 

Figura  K.  è  diftantc  dal  mezzo 

Figura  L.  è  diflanteda!  mezzo 

Figura  M.  èdiftante  dal  mezzo 

Figura  N.  batte  nel  mezzo  della  tela. 
Colonna  O.  è  diftante  dal  mezzo  il  fuo  centro  br.  s.  onze  8. 

L'Angelo  foprad.  CoIona  è  diftacemedemaméte  br.  2.  onze  8.' 
E  cofi  vanno  pigliate  tutte  le  altre  reftanti  mifurc.fi  di  figure,qua 

tg  di  Colonne.ò altra  cofa.come  dimoftrano  If  fuoi  raggi  vifua- 

lì  che  vendono  dall'occhio  ,  e  fi  interfecano  con  detta  larghez- 

7.a  di  tela.non  fi  fono  mefle  tutte  le  mifure  compitamct\te,peE-  gT 

che  per  cifcmpio  balla  fole  delle  foprafcrii;tc  mifare. 

br.  p. 

br.  6 
br.  I 
br.  2 

br.  I br. 

onze  4..^ onze  g. onze  4. 

onze  3. onze  7, 
K 

w  - 





P^D  S  P.  E  T JT  tV  Ji^ 

X/i^fo  orientale 

DA  L  difegnato  profilo  fi  dimoftra,  come  fi  hanno  à  pigliare  nell'altezza  della  tela.l'altezza  di  quello,  che  le  figure,o  altra  Cofx 

fono  alte  nel  pianc&altezza  delle  fì?ure,coIonne ,  e  qiial  fi  voglia  altra  cofa  fopra  detto  piano  mifurati  co  la dilegnata Icala. 

H.  altezza  dcirocchio,  che  vedeè  alto  dal  piano  br  4,  e  difiante  dalla  tela  br.p.l'altezzadella  tela  è  alta  br.8.  e  mezzo  il  raggio orizontale  è  il  punto  delia  Profpettiua. 

Figura  I  ein  prima  facciaditela.cioè  il  fuo  piede  cominciaal  principio  del  piano  altezza  della  figura  br.j. 
Figura  K  alta  ne]  piano  br,  — •onze5.  altezza  della  figura  fopra  detto  piano  br.  a.onzep.  ^ 
Figura  L  br.— onze  <?.  ■  ■  br.  2.onze8. 

Figura  M  ■  br.  i  onze     .  ^  •  —  br.i.onzej. 

Figura  N  ■        br.  i  onze  i  '■  ■  •  br.  j.onze4. 
Colonna  O  ■   br.  i  onze  —  l'altezza  della  Colonna  con  fua  bafe  e  capitello  br,+,  onze  3.' 

rp;  Io  i(  pv:<  <!et!a  Colonna         crzf  10  A lre77a  de'ì' Angelo  br.  1  .cnze  S. 





DALLE  dette  mifure  pigliate  in 

pi  anta, &  in  profilo,  con  il  pre- 
fenie  difegnofi  d  imoftraj  co  me  for- 

mar fi  deue  la  Profpertiiia  del  det- 
to fpoftfalitio della Sàcifsiina  Ver- 

gine Maria, cioè 
Primieramcte  nella  tela  fi  fcgnaràno 

fue  linee  in  piedi ,  ouero  à  catetto 
fecondo  le  dette  mifure  pigliate, 
come  fegiie. 

E  fecondo  le  dette  mifure,  fegli  dife- 
gnarano  fue  figure  con  quelli.atti, 
e  pofati.e  medemaméteColonne,ò 

altra  cofa ,  (ì  come  richiede  il  fog- 

getto  ,  che  fi  vuole  rapprefentarc-» 

in  Profpettiua.  Offe  ru  andò  lue  fi - 

mctrie,  fidi  figure ,  come  d'Archi- tettura ,  come  fi  è  detto  di  fopra-, 

nell'Architettura ,  e  (cultura. 
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PER  laprcfente  Profpettiua  fi  è difegnato ,  che  le  figure  in  prima 
faccia  di  tela  habbino  ad  cfferalte 

br.  3.  Milanefi ,  che  cofi  è  la  gran- 

tK^zzad'vn  bel  corpo  al  naturale^. 
J4à  douendofi  rapprefcntare,  come  fi 

fino  le  Ancone  {opra  Altari,ouero 

più  alto,  perlapdlta,che  fà  la  vi  (la 
iioftra ,  fi  offeruarà  la  regola ,  eh'  è detta  nella fcultura  p  rapprcfentx 

re  ftatue  in  alto,  e  perche  fe  crefce 
la  figura  ha  da  crefcere  ancora  prò 

portionatamcnte  le  colonne, &  al- tre cofc. 

Si  farà  che  il  braccio  della  fcala  cre- 
fca  quello  vantaggio  di  più  ,  e  poi 
traportarlo  di  piccolo  in  grande, 
che  ogni  cofa  crefcerà  à  propor- 

tione. 
Et  fe  fi  andaffe  tanto  alto.chc  le  figu- 

re andaffero  di  grandeizabr.  "i-CJ 

piùfi  olferuarà  ancora  cornee  det- 
to de  Cololsi,  che  il  tutto  farà  gra- 
to al  vedere. 

1 L  punto  della  Profpettlua.qual  è  fegnat© 
 con  queflo  fegno  ̂   e  alto  dal  prmcp.o  del  piano  br.  4. 

I  difìadalmezzò  br.i.onzeg.  alto  nel  piano  br.  fua  grandezza  br.  j.  onze. 

p  ",ra  K  -  br.2.onze4.  br.    onze^.  •  ^br.2,onze.p 

^Pr»--  br.x.onzes.  br.    onze..  t'o^eV' 
l.>ura  M  .  br.    onzey.  br.i.onze  br.2.0).ze5. 

[i^^  ra  N  •  ^barte  nel  mezzo  della  tela  alta  nel  piano  br.5  .onze  5  fua  grandezza  br.i.  onze  4. 

Colonna  0.diftà  dal  mezzo  br  2.onze  S.alta  dal  piano  br,  i.onze    fua  grandezza
  br.4  onze  2. 

Angelo  fopra  detta  Colonna  br.2.onze  8.  — -br.S.onze  ló.*  ■  —  br.i  onze  8. 

r 









P  I  T  T  V  R  A. 

quefìo  fi  vede ,  come  pigliar  fi  deue
  il  lume ,  che  fia  grato  al  vedere 

cioè,che  il  lume  percuoti  dift ante  dal
  zenito  gradi  45 • 

eia  latitudine  à  gradi  30. 



1  1 



ARCHITETTVRA  MILITARE 

PER  OFFESA'  E  DIFESA 

DI  FORTEZZE. 
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Vita  hominis  miliria  efl:  fuper  ter
ram. 

ONde  non  è  marauiglia ,  die  in  terra  fia  guerra  tra  g
li  huomìn  i ,  hauendo  hauuto  principio  nel  Ciclo  trà 

gli  Angioli.  In  terra  adunque  per  ficurezza  de  gV  hii
omini  fogliono  fabricarfi  noue  maniere  di 

Forieziejcioè 

Fortezza  In  Piano. 

In  Monte 

In  Ripa  di  Marc." 
Dentro  à  Mare  in  fcoglio. 

InfpiaggiadiMare. 
In  Ripa  di  Lago. 

Dentro  à  Lago. 

In  Ripa  di  Fiume. 
InPalude.  .  ,  ^ 

Tutte  le  dette  Fortezze  ti  combattono ,  e  fi  vincono  in  vno  delli  fottofcritti  quattro  modi,  c
ioè  per  AfTalto. 

DerAffedio.perRubamento.ò  per  tradimento.  >  «i,,.: 

Per  Iffalto  sintende  con  caui ,  trinciete.per  auui
cinarfi  alla  fotte^a,  trmctere  '""^'"fg^b.onate 

 ,o  ata. 

app  0  i,cauaglieriditerra.checo„l
'ArchibugieriaA  Ar 

parapetti,Cauagli«i.òTotredellaForte.za.poibatteria,mma..appa,fcalate
,pcrfal.reaIlaFor^^^^^^^^ 

Per  Afl-ed  0  Icuando  tutte  le  comiBoditàdelle  a
cque.fe  è  poffibiIe;tagliare  tutte  le  fttade ,  e  cufto

d.re  tutt 

pafl  ,  henonvipoflìentrarev 

.  non  pollino  far  fortita;  e  difcnderG  da  eh!  veniffe  à  dargl;  battaglia ,  o  ̂"
«[.f»  ̂"^ J"""  o ' 

Per  r ub  amcnto  è  quando  fi  conofee  qualche  
difetto  nella  Forteiza.ò  neghgenzam  quelli.che  

cuftod.feo- 

„ó  e conZat^gemme  affanni  alllmprouifo
.come  nellchiftorieantiche.  èmodeme  fene

leggono 

P.-u^d^c^o^r/da  parlarne^ i!  iuoPrencipe. 



Tutte  le  dette  Fortezze  fono  fottopoftc,  come  ficgue. 

Fortezza  in  pianoè  foftopofta  all'aflalto,  &  ancoall'afledio;  manco  fpefaèperaflalto ,  chcperafledio., 
màperaflalto  mohe  volte  la  vittoria  è  troppo  fanguinofaperiVna  parte ,  e  per  l'altra. 

Fortezza  in  Monte  è  fottopofta  allazappa ,  &  airafTedio,  &  à  batteria,  quando  vi  è  altro  Monte  vicino. 

Fortezza  in  Ripa  di  raarc,ò  porto  è  fotcopofìa  à  batteria  di  mare, con  naui, galere, &c.  e  all'afrako  di  Terra. 

Fortezza  dentro  à  mare  in  fcoglio  è  fottopoftaall'afledio ,  onero  che  il  nemico  C  fà  patrone  di  Terra  :  e 
poco  fi  cura  di  tal  fortezza,  maflime  quando  è  dentro  amare,  che  à  Terra  non  vi  poflì  arriuareil  tiro 

dell'Artiglieria ,  e  fe  arriua  fegli  dà  contrabatteria  da  terra. 
A  Fortezza  in  fpiaggia  di  mare  li  dà  batteria  dalle  parti  di  Terra.,  ma  feilmarelibagna  intorno,  fegli  dà 

batteria  con  le  zattc.&c. 

AFortezza  inRipadiLagofidàbatteriadalIepartidiTerra,  &ancora  dalleparti  diLagoconle  zatio 
naui.&c. 

A  Fortezza  dentro  à  Lago  fi  dà  batteria  con  le  zattcjnauij&c. 

A  Fortezza  in  Ripa  di  fiume  fi  cerca  di  voltar  il  corfi^dd  fiume,  oucr  con  ponti  fi  fà  commodo  il  paflare 

del  fiume,e  fegli  dà  afl'alto  dalla  parte  di  Terra. 

Fortezza  in  Palude  è  ofFefa  dall'aria  ,  che  è  catino,  eficercacongradizze,  fa /fin  ate,  te  tra  ,&  altro  di 
affodare  qualche  partedelIaPaludejedarlibaiteria.&c.&ancoraaltempodel  giazzo  darli  fcalata,&c. 

Niuna  Fortezza  fi  può  direinefpugnabile,  fe  non  è  forte  in  quattro  modi,  cioè. 

Per  il  fito,  per  la  materia,  perla  forma,  che  gli  vien  data  da  Ingegneri,  e  per  il  valore  deTuoifoldatijCoiu 

fua  monitione  di  viuer e ,  e  d'armi. 



Ragioni,  per  le  quali  lapolue Jpezz^a  ,  e fracajja  con  si  Jlupendo  rihomho ,  hauenàoli  bijognato 

cedere  tutte  le  machine  antiche ,  cioè  Arieti,  Catapulte ,  halijte,  (^c»  è  flato  di  neceffità 

trouar  nuoue  inuentioni ,  per f orti jicar  eie  Citta ,  CajteUiiPortt,  (fc, 

LA  polue  fi  ha  da  confidcrare  che  fia  terra/e  bene  vi  entra  zolfccarbone,  falnitro,&  acqua  afciugate 

dal  Solejquai  materiali  fono  come  terra;  e  fi  figura  che  la  terra  fia  graue  vnoil'aqua  piiì  leggiera  della 
terra  dieci voltejlariapiùcheracquajche fono cétoii fuocodiecivoltepiùdeiraria,che fono  mille. 

Siche  detta  polue  pofta  incanna  d'Archibugio,  ò  d'Artiglieria  con  fua  pallaio  mina  è  toccata  dal  fuoco 
in  vno  iftante  piglia  vampo,  e  diuenta  mille;  e  quefta  raultiplicatione  da  vno  à  mille  è  quella,che  caccia, 

fpezza,efracaffa  con  tanto  ribombo,laonde  è  forzajche  li  cedano  turte  le  machine,come  fi  è  detto. 

Prouafi  con  la  ventofa,che  quando  fe  li  dàfuoco  nell'attaccarfi  muore  il  fuoco}  e  fi  comeera  mille  rcfta  in 
aria,che  edi  vacuo  nouecento,  eperchenon  datur  vacuum,  quel  vacuo  tira  àfe,c  riempie. 

La  polue  migliore  è  quella,che  è  à  boutadi  fei  è  aflb  è  alTo,  che  vuol  dire  fei  di  falnitro ,  vna  di  zolfo ,  5c  vna 

di  carbone,  e  quando  detti  materiali  fono  raffinatila  caricare  bafta  il  quarto  manco  della  dette  polue, 

fabricandolapoluedi  cinque  è  alfo.èaflTo,  è  debole,  edi  quattroè  affo ,  è  affo , è  ancora  più  debole, c 

fefipafladifeiè  alTo,  èafio,  farebbe  errore,  chelapoluenon  haucrebbe  lafuadebitaproportione. 

Il  zolfo  è  quellojche  accende  il  fuoco  j  il  carbone  dà  la  leua,il  falnitro  è  quello  jche  foffia  je  caccia. 

Per  il  Caftello  di  Milano  fi  fabrica  al  prefente  la  polue  d'Artiglieria  à  bontà  di  fei  è  a  fio ,  è  affo  ,  che  cofi 
è  giudicato  cffer  più  efpediente ,  che  à  farla  di  quattro  ,  è  aflb ,  è  aflb ,  ne  di  cinque  è  aflb,  è  aflb,  perche 

s'uiibratta  troppo  la  canna  del  pezzojC  fà  gran  fumo. 
Epiùcivuolemolto  maggior  fpe fa  à  condurla,  e  fa  manco paflata.  —  ■■ 

Alle  Colobrine  in  fattione  fi  danno  due  terzi  di  polue  del  pefo  della  fua  palla  di  ferro. 

AlliCanoniinfattionefidàlamettàdelpefodellafuapalia  diferro,     -w-w  .. 

E  quando  detta  polue  è  raffìnatae  tutti  i  fuoi  materiali,  all'archibugio  da  caccia ,  mofchcttó ,  &  altri  pezzi, 
che  fi  caricano  con  palla  di  piombo,  fi  dàil  quarto  del  pefo  della  fua  palla ,  e  fe  è  polue  ordinaria  da  fei , 
è  aflb,  è  aflb  fe  li  dà  il  terzo. 

Correproportione,chefevnapalladipietrapefaIib.4.Iamedemadicorpodi ferro  pefalib.i ijche viene 

adeflere  triplicata  proportione  la  medema  di  piombo  pefa  lib.  i8.  che  viene  ad  eflere  proportiono 

fefquialtera  có  quella  di  ferro,e  quella  dipìetra  proportione  quadrata,  ma  però  non  fi  danno  per  precifi, 
the  le  pietre  fono  di  diuerfe  forti.  E 



Peri  hifògnl,  che  occorrono  fi  Jono  notati  li  fittopojti  pezjj  d'Artiglieria  ,  quante  patita 

hààa  ejfer  longola  Jita  canna,  quanti paffì  Geometrici  tirano  di  pont'in  bianco , 
cioè à  Uuello,  caricando  dipolue  dijei  èajjo,  è  ajjo quanto pefkno nudi, 

€  quanti  houi ,  ò  cauaìli  fi  richiedono  à  condurli  con  futj 

cajfe  sgruote, 

LO  Smeriglio  con  palla  di  piombo  da  lib.i.Iongo  balle  4o.t{ra  dipont'inbiancopaflì  Geometrici  200. 
pefa  centenara4.à  condurlo  confuacafla,  e  ruote  —  ■  vn  cauallo. 

Falconetto  con  palladi  ferrodelib.z.longo  palle  5  <j.tira  dipont'inbianco  paflì  num,  25  o,  pefa  cen- 
tenara  y.à  condurlo  con  Tua  cafla,  e  ruote  — — — —  cauallo. 

PafTauolante da  -— da lib.  4  '  40      '■'       num. 300.  centenaraio.  parai. 

Sagrojouer  quarto  di  colobrinadalib.  6  '  40  — — —  num. 350.  centenaraitf.  parai. 

Mezza  colobrina      '         ■  •  da  lib.  1 1  •  '  "       38  ■  num.doo.  centenara  50.  para4. 

Colobrina   ■dalib.i5.  ■  3(5"  -  ■-         num.cjo.  centeuara84.  para  10. 
Colobrina  rinforzata ———da  lib.40.  ■  34  ■  num. 750.  centenara  120.  para  15. 

Quarto  di  canone      ■'    '  ...da  lib.  15.  — — .=r*—  zg       '       num. 450.  cenf:enara4o.  para4. 

Mezzo  canone   da  lib.  3  o.        '  ■  ■  14  •  ■         num.joo.  centenara  (Ji.  paray. 

Canone-  ■         dalib.go.  ■  20  — —  num.joo.  centenarai  oo.para  1  o. 

Canonedoppio—— —  dalib.ico.  16  num. 450.  centenaraiSo.para  ij. 

Canonepriero  ■      da  lib. 20.  iz  num. 

Camerato  '  ■     dalib.jo.  10 

Caraerato  — — —  da  lib.  1 00. 

Mortari  fi  fanno  di  più  forte» 

Petardi  ancora  di  più  forte. 

Doue fi  dicelib.ccentenara  fi  ha d'intenderclibre  de ©nze  1 2~* 
Si  conduce  detta  Artiglieria  con  fuoi  redini  al  piede  della  caffa. 

Si  conduce  ancora  detta  Artiglierianudafopracarrimattijele  caire,cruotefopracarriordinarij;equefto 

ritiene  il  più efpediente. 

Non 



Non  fi  dà  il  vento  alle  palle  come  alcuni  fogliono  dire,  conuiene  al  fonditóre 'nel  Huellare  il  pezzo,  cht» 
e  (To  dia  il  vento  al  pezzo ,  dandoli  de  quaranta  parti  del  diametro  ,vno  in  circonferenza;  chepofando 

la  palla  nel  pezzo ,  auanzadi  fopra  di  vintiuno,  cquefto  fi  adimanda  il  fuo  vento,  e  non  và  diminuita  I«t/ 

palla. 
L' Artigliero,fe  è  vaIent'huomo,ancora  che  il  pezzo  habbi qualche  difettoal  terzo  colpo  deuedar  in  fegno. 
Il  primo  colpo  fi  è  I  a  proua  della  polue  jfe  quella  hà  forza  di  arriuarCjdoue  fi  difegna  colpire. 

11  fecondo  fi  è  la  proua  del  pezzo ,  s'ècoftero ,  ò  tiri  alto,  ò  baffo  per  caufa  chenonfiabene  liuellatala  fua 
canna ,  ò  che  vna  ruota  fij più  baffa  dell'altra. 

Il  terzo  fi  è  quello  dell' Artiglicro,fe  offeruando  comefìeguenon  darà  in  fegno. 
Se  al  primo  tiro  la  polue  non  arriuafiaiutarà  con  ititi  dipuntaria,  meglio  è  auuicinarfi  tantoché  arrlui,arri- 

uando  con  il  colpo.e  che  feil  colpo  è  coftero,  ò  alto ,  ò  baffo  tornerà  à  giuftareil  pezzo  oue  già  difegna- 
ua  colpire  j  e  ftando  metterà  vn  altra  mira  di  terra ,  ò  altra  cofa,che  incontri  con  il  detto  colpo  coftero, 

poi  farà  girare  il  pezzo  in  modo  che  detta  feconda  mira  incontri  ouegiàdifegnaua  colpire.che  cofi  bifo- 

gna,che  di;  giuftoin  fegnoj  il  raedemo  fi  farà  fe  ha  colpito  alt0,oucr  baffo  con  alzar ,  ò  abbaffar  la  mira. 



PER  ARTIGLIERI 

EDifegnata  la  prefentcfqnadrl",quàl  dinota,  come  fi  pofsitirareiliuello,  e  di  puntami 
E  difegnato  per  elTempio.in  quanti  modi  fi  può  ferire  con  vn  quarto  di  Colobrinai  liuelloi  di pUntarla  i  di punt'in  bianco  di 

punteria,&  i  volata;&  i  ti  ri  di  fico  s' intendono  li  tiri,che  tirano  di  fotto  dal  tiro  à  liuello. 
E  di  molta  importanza  all' Artigliero  hauer  vn  Colubro.che  fia giufto,e  cofi  fi  fonodifegnate  le  tre  facie.Ie  quali  formano  vn  trian- 

gblo,come  vn  ftilettOjin  vna  parte  e  le  palle  di  piombo.all'altra  quelle  di  ferro,airaltra  quelle  di  pietra. 
Sendofi  fatto  proua  con  molte  palle  nel  Cartello  di  Milano ,  e  di  più  fi  è  fatto  proua  Aritmeticamente  pigliato  il  diametro  di  vna 

palla,  c  da  quella  la  radice  cubica,  fi  ttoua  il  diametro  per  fabricare  ogni  forte  di  palle  di  qual  fi  voglia  pefo,  mi  fono  conti 
lunghi. 

Parimente  fi  trouaGeometricamenBe  il  diametro  di  qual  fi  voglia pcfo  di  palla,e  queflaèlapiùbreue,  come  dimoflralaprefcntc^ 
,  figura  (ks^calc4ue Medie  Proportionali. 

)A  è  giufto  la  metà  del  diametro  d'vna  palladi  piombo  de  lib.  vna,  e  da  quella  fi  è  formata 
I  il  rettangolo  di  proportione  dupla  ,  e  nel  centro  B  fegnato  con  punti,  fi  puone  la  punta 
I  delcompaffo,  efi  ftringe,ouerfialIargain  modo,  che  faccia  vna  parte  di  circolo,  chdLJ 

tirando  vna  linearettada  C  i  B  incontri  giuflo  con  l'angolo  E  checofiper  non  in- 
trare  in  figure  grandi, fi  è  pigliato  folo  la  metà  del  diametro ,  come  è  detto  d'vna  libra-, 
che  bifognaua  pigliar  tutto  il  diametro,  e  per queftooue  dice  lib.vna  Va  duplicato  ,& 
oue  dice  libr.i.  Iib.4.,&oiiedicelib,4.  lib.S.medemamente  vi  duplicato,  emifiirato  con 
detto  Colubro  incontra  giufto.  Volendo  trouar  gli  altri  diametri,fi  piglia  qual  fi  vogli*-. 
d'efsi  diametri,ofleruando  la  detta  regola  fi  trouerà  il  tutto ,  e  detta  regola  è  cauata  da 
Papo  AleCfandrino  nel  terzo  delle  eolettioni  matcmaticaméte  cométato  dal  Comàdino  . 

Vi  fono  molti,  che  parlano  del  pafìTo.e  piede  antico  Geometriche  però  non  ne  danno  mifu- 
ra  alcuna,  fi  fono  dilegnate  fuemifure  ,  come  fi  vede  all'incontro  cauateda  Filandro  in- 
terpretedi  VitruuiOj&vnofene  trouainRomafcolpitoin  marmo,cioè 

Grani  4.  d'orzo  fanno  vn  dito,  4.  dita  fanno  vn  palmo  mino  re,  4.  palmi  è  vn  piede  antico,5. palmi  è  vn  cubito,  3.  palmi  è  vn  palmo  maggiore, 
_  Detto  piede  antieo  de  4.  palmi,  cinque  piedi  è  vn  paflb  Geometrico. 

Cento  vinticinqucpafsi  Geometrici  fanno  vnfladio. 

Otto  ftadij  fono  vn  miglio  d'Italia. 
Mille  pafsi  Geometrici  fono  vn  miglio  d'Italia . 
Tre  miglia  d'Italia  fono  vna  lega  francefe. 
C^uattro  miglia  d'Italia  fono  vna  lega  di  Germania. 
Cinque  miglia  d'Italia  tono  vna  lega  di  Sueuia. 
Vifooo  difegnate  ancora  on2e4.che  fono  la  terza  parte  de  onzc  12. che  cofi  è  lungo  il  braccio  di  Milano.&vn'onza  è  compartita  ir* 

punti  13.  &  incontrato  con  onze  3  o.  cioè  braccia  2.  c  mezzo  di  Milano,  con  piedi  d'Antichi ,  che  fono  vn  paffo  Geometrico  vi  è 
folo  diferéza  vn  punto  di  onza  di  manco,che  calano  le  dette  braccia  2. e  mezzo  di  Milano  dal  detto  paffo  Geometrico.e  cofi  per 
efferui  fi  poca  diferenza  nel  procedere  auanti  nella  prefente  opera,oue  fi  dice  pafsi  s'intendono  pafsi  Geometrici ,  &  oue  fi  dice 
braccia,s'intendc  che  ogni  paffo  fia  longo  bracciale  mezzo  del  braccio  di  Milano. 







OFFÉSA,  E  DIFESA  DI  FORTEZZE.  3^ 

ÈVE  l'iriirtiicoper  l'oflfefahàucfe  vndifegnojfc  non  prcclfo,  almeno  delle  co  fé  più 
principali  della  fortezza}  ò  piazza.ehe  non  vuolceommetterejcon  la  notitia  delle  per- 
fonce  foldatijehe  vi  fon 0 dentro, cfe il  Gouernatore.ouero  Caftellano  èdi  valore &c. 

Epiù  per  condurrela  foldadefca  eonfua  monitionc  da  viuere ,  e  d'armi  prouederà 
de  ponti  per  paflareifiumijeioè» 

Si  fanno  ponti  di  Gomene  tirati  à  forza  d'Argini  confila  coperta  di  tauolettebenlìgate, 
e  (i  fà  ancora  con  ligarli  fmto  dclli  Vteri,ò  come  diciamo  baghero  barili,5c  ancora  coru 

canaletti  dilegname,equeftoperpa(rarefaftt€riajfcncfannoancoraeonfotcoruotede  Carri,  &  anco- 

ra con  fottonauazzeperpaflareCaualli ,  e  per  paflare  Carri ,  per  Artiglieria  fe  gli  mettono  fotto  botte 

onero  vafelli.cepade  è  il  meglio ,  e  con  barche  portate  da  Garrire  fermati  con  fue  ancore  &c. 

A  n'incontro  il  Gouernatore  di  tal  fortezza  debbe  prouedere ,  fe  vi  è  Cofa  che  fia  imperfetta ,  ò  che  manchi 

perla  difefa ,  che  il  tutto  faccia  accommodarc  con  il  parere  de  buoni  Ingegneri  j  &  faccia  che  vi  fia  nu- 

mero de  foldati  fecondo,  Sedi  vantaggio  eonfua  monitionc  di  viucrsj  e  d'armi  hauendo  riguardo  alle, forze  del  nemico &c. 

E  perche  accade  per  il  più ,  che  non  vi  è  tempo ,  e  che  bilogna  prouedere  airimprouifo  5(e.  in  vn  tal  cafo  fi 

prouede  con  fianchi  ,piateforme,mezze  lune,  &  altri  riuclini  ripari  fatti  con  fa(rine,e  lerra.ouero  teppa  di 

codegadepratijlote  dicredattiuratiin  credajCabbionià botta  de  mofchetti}5(  àbotta  d'ArtigIiaria«S(c. 

In  arriuando  l'inimico  prelfo  la  fortezza,  che  vuole  cotìitìiettere,  faccia  fue  trinciere,foffi  forti  di  terra  per 

aflìcurare  il  fuo  effcrcirOjche  poflì  ftare  alloggiatoin  campagna»e  chequelli  della  fortezza  non  li  pofilno 

tare  fortita  àdoffo  all'improuifo.nefi  poffi dare  foccorfo alla  fortezza,diftribuendo  bene  fue  fentinelle. 

fi  àpi edijcome  à  Cauallo  ̂ facendo  tagliarle  ftradcj e leuar l'acque ,  che pofTono  portar  feruitio  alla  tor- 

tezzajC  cheprocuri  d'auanxarfi  inanti  con  trinciere,foffi.Gabionatì,aprocÌ5  &  ahreniachine fatte  in  più 

modi,&  impadronirfidi  qualche  monte,òcoIina,òpromontorioche(ìa  Cauaglieroallafortezza,  Semi 

piantarui  vna  .ò  più  batterie.^  fcòrtiniareper  cortina  tal  fortezza,  acciò  in  vno  po  (fi  ftare  alla  difefa. 

All'incontro  il  Gouernatore  di  tal  fortezza  con  rauantaggio  della  ftrada  coperta  con  fuoi  ridotti  in  difefa 

farà  tutto  quello  èpe ffibile  notte,e  giorno,con  ftraragemi,fbrtite,con  foldati  àpiedi,& à  cauallo,  ù 

pcdire  al  nemico  ogni  fuolauoro,e  dato  che  rmimieo  babbi  piantato  fue  batterie,per  fcortiniare  ,li  tara 

dare  contrabatteria  dalli  dui  belloardi,efuecortinepiù  vicine  con  fueartiglierieinbarba,& ancorafe  è 

il  biiogno  feli  farà  irauerfa  per  coprire  eheKinimico  non  polli  fcurtiniare&c. 

Dato 



Dato  che  rinlmicofiallarghiper batter  il fìanco,eleuareIedifefeàqua!chcbeIIoardo,5?poi con  zap^^^^^ 
na5rcalata,&  aproci,e  có  altra  batteria  ,ò più  batterie,impadronirfi  del  belbardopiù  vicino  alla  Tua  bat- 

tcria,detta  batteria  del  nemico  neirallag.irfijn  fafotropofto  à  batterie  di  3 .  belloardi.e  più  fi  fà  che  alla 

piazzada  baffo  che  il  pezzo  d'Artiglieria  più  vicino  alla  fpalla  del  belloardo,  che  la  ponta  del  belloardo 
inanzi  lo  copre.ondeil  nemico. fé  vuole  offendere  tal  pezzOjbifGgna  che  fponti  prima  il  belloardo  inan- 

ti,non  fi  fà  canoniere  con  mer  Ione ,  ò  d'ado,  al  pa^rapetto  delle  piazze  da  baffo,  perche  l'inimico  ne!  bat- 
tere/caglionoquelli  merloni.òc3aonierej&  ammazzano  ifoldatijSc  Artiglieri,  eia  palla  vàà  trouare fa- 

cilmente il  pezzojche  difende,  eh  fpezza,  ò  fcaualca,  fi  che  per  la  difefa  è  meglio  farli  folo  fuo  parapct- 

to,eche  lì  fia  fuo  pezzo  d'Artigliaria  vno  preffo  la  ipalla,  e  l'altro  alla  cortina,  echenelmezzo  po/llti- rare  la  mofchettaria  da  forcelletca, e  da  cauilletto. 

Dacochelafortezzafi  difenda  bene.l'mimicocercarà  con  cauamentifotto  terra  de  arriuareallaftrada  co- 
perta, equellaminare.  e  cacciarfi  nella  foffa,  poiattaccarfi  à  qualche  faccia  di  belloardo,e  mcdema. 

mente  cpn  mina.zappa  rouinare  il  belloardo,efarfi  treccia.ouero  dar  fcalata. 

Aqueftolepiazzedabaffojcfpalle  de  belloardi  difendano  la  foffa,  e  fe  è  con  acqua  è  dimoltotrauaglioal 

nemico,e  la  Cunetta  è  la  più  gagliarda  conrramina.che  fi  poHj  fare,  fendo  con  acqua,  &  ancora  fenz'ac-- 

qua,che  l'inimico  non  può  efcausre  tanto  à  baffo, che  non  fi  difcopra, edato  chel'inimico  sforzi  la  foffa , «Cunetta,&  habbiieuacoqtjalchddifefì.^f  che  fi  attacchi  àquaIchebelIoardo,òpiùlafciando  di  attac- 

care cortine, perche  le  cortinoancora  che  con  bat  terie  fi  fia  fatto  (Irada,  prefio  fi  difendono  con  li  fian-  ; 
chide  belloardi, &  altri  fianchi, che  di  nuouo fi  fanno  à dentro,  con  altri  foflì  ,&cauamcntiditerra,  e nuouedifefe&c. 

Onde  fi  è  veduto  per  molti  cafifeguiti,  che  Tinimicohauendo  fatto  grande  apertura  no  lièbaftato  l'animo 

d'entrare ,  mà  più  prefto  affaltare  qualche  belloardo,  ò  più  belloardi,  che  montato  vn  belloardo  prefto fifa  patrone  del  tutto. 

E  però  in  qual  fi  voglia  cafo ,  òche  fponti  qualche  belloardo,  ècacciarfi  in  quella  fpontaturaper  non  effer 
offefo  dalli  fianchi ,  efpalle  de  belloardi ,  gettando  giù  qualche  pefo  graue ,  e  fochi  artificiati  non  potrà 
fìarein  tal  fpontura,  e  fe  attacchi  qualche  faccia  di  belloardo  ,  ouer  cortina  à  viua  forza ,  con  batteri^. , 
fcale,zappe,con  mantelli,©  mma,  in  qua!  fi  voglia  cafo  fi  fanno  fue retirate  con  mezzeIune,contrafoff, 
fianchi  con  fue  trinchiere,ò  feritori] ,  coperte,  e  difcoperte,  trauerfar  le  ff  rade  con  fofiì,  catene,  ficee  a  ti 

di  legname  con  ponte  di  ferro  in  più  modi,per  impedircgli  affalti,fpargere  rerribuli,  che  fono  mcdcma- 

mente 



,  mente  puntedi  ferfo, far cafcarogni  force  depefi,cìoè  fzfChtmì  àfmati, acque calde,5c  altri fuochi,co. 
me  falcize  di  polue,  che  fono  fatte  concanepoà  ̂ &  4.  doppie,  mine ,  Contramine,  formi,  altre  forti  de 

fuochi  artificiali,  che abbruggianoancoraneH'acqua.e  tante  aItrefortidìngegni,reduttifecreti  de  15. &ancoioò.foldaticonfuoiferitorijje  conil  tirar  fottoreftlnovacuijCon  pozzi,  ouer  trapole,  in  modo 
che  la  foldadefea  nemica  refti  ingannata,chebifognacheprecipiti  in  detti  pozzi,ouero  trapole. 

PerrofTefa,e  difefa  fi  fparano  balle  dette  bonlbolejcheeafcateinterrafifpezzano,5c.àmazzano  chifi 
ttouaiuiintorno.  Si  fparano  altre  palle  cori  MortarijSc  ancora  cori  Artiglieria,  che  liuellate  vanno  àca- 
fcare  in  qualche  padiglione ,  6c  attaccano  fuoco  3  ò  che  fono  dì  tanto  pefo ,  che  sfondano  li  tetti, 
cafamenti&c* 

Nelle  guerre  di  Fiandra,  eparticolarmenteàOften^a  fi  fono  vfati  alcuni  nomi  come  falcize ,  candeglieri,' galerie&c.eperòlefalcizefonoilmedemocomcfivfaàfareIetrinciere.cioèfonobrocche,ouerovi- 

minelegateinfieme piantando  alcunipali  à  drittura  diftante circabr.  i .  I Vnodaraltro ,  e  pià  fecondo  Ci 
vuolefaregro(ralafalciza,emeiTii  fuoi  ftanghetti  fottopef  trauerfo fi legalafalcizajConftroppe, etor- 

te fpefle  dilhntelVna  dallal  tra  circa  mezzo  brazza  poi  fi  porta  con  detti  ftanghetti,  oue  fi  vuol  farcia 
Trinciera,ò  aproci.ò  fia  caualler i ,  mettendo  vri  corfo  defafline  con  terra , poi  vna  fila  de  falcize  ad  vna 

parte,&vna  all'altra  fermati  con  pali  àfega,  ouef  con  pah  con  fuo  rampino,  cioè  alla  ceftadel  palo  con vnatriuella  felifa  vn  buco  obliquo,  &  in  quello  fi  caccia  vn  legno  groflbvnditto  ferrato  bene  con  mar- 

tello, epoifitagliafccondofivuolelamgoilrarapino  , e queftofà buono  effetto,  chetiene  ben  fempre 
ferrato  giù  la  falciza,  empiendo  con  terrabene  calcata,  efe  è  creta  è  meglio.e  fe  èper  pigliar  fondo  in  ac- 

qua, fi  fanno  ancora  dette  falcize  più  groffe,  empiendo  de  faflì,ò  mattoni,  ouer  altre  materie,  qualifal- 
cizc  chiamano  in  Italia  couonié 

Li  Candegliefi  fono  vn  legno  in  piano  porto  à  trauerro,&  altri  due  legn  i  impiedi, vno  per  tefta  bene  incaftra 
ti,e  fi  empie  medemamente  con  faffine,  falcize,rerra ,  ben  incatenati ,  e  forti  il  tutto  infieme .  Si  fanno  li 

aprocÌ3Òcauaneri,alzandofij&  auuicinandofiàpocoàpoco  jedefenderfi  dalla  Mofchetteria  poipian- 
tarui  fopra  fua  batteria . 

Le  gallerie,  ò  blinda  fono  di  treforti  prima  fe  ne  fanno  de*  feniplici  con  brocche  in  piedi,  epoca  terra,  che 
ieruafoloper  inorbire.cheilfoldato.òguaftadore, che  vàpercacciarfi  fottoà  qualchebelloardo,ò al- 

tro edificio,  non  vede  il  pericolo, come  può  effer  offefo. Secondo  è  vna  trinciera  formata  in  buon  ordine. 

Teizofono  due  irinciere  diftante  l'vnadair  altra  circa  br.4.cfc  ne  fanno  difcoperte,  e  coperte  conle- 

gnami 



gnami  poi  terra. ò  teppe  per  guardarfi  dal  fuoco,  ò'pefo.che  cipoflì  eflTergettato  adofToj  &in  dette  gal- lerie  fcli  fanno  ancora  delle  Tronerc,òferitorieiche  offendano  gagliardamente. 

Dalle  guerre paflate  nouamcnte  in  Fiandra,&  in  ItaHa,fi  è  leuata  la  difputa',  che  vi  era,  fe  la  difefa  da  fian- 

co à punta  di  belloardo  doueuaelfer  longa  à  tiro  di  Artiglieria,  ò  curta  à  tiro  di  mofchetto .  e  cefi  è  con- 

chiufoper  molte  efperienze  che  meglio  fiala  difefa  à  tiro  di  mofchetto.  Onde  fi  è  fatto  proua  à  Santo 

Gregorio  di  Milanodetto  il  LazarettOjche  hà  fuoi  portici  longhi  br.  <5"4o.  e  cofi  ftando  lontano  dal  mu- 

ro allatefta  di  vnodc  dettiporticipaffi  Geometri  1 60. cioè  br.4ao.  e  tirato  con  vn  mofchtto  dafor- 

celletta ,  hauendo  prima  meflo  à  paffi  100.  vna  carta  grande ,  che faceua  berfaglio ,  poi palfato  innanti 

paflì  3  o.  vn*  altra  carta ,  e  innanti  altri  paflì  t  o  .vn'altra  carta  ,inanii  paffi  1  o.  vi  era  il  muro ,  che  fono  1  i 
dettipaflì  1  (?o. tutti  con  fuoi  fegni  nel  mezzo  à  liuello,c caricato  con  fua  palla  di  pefo  de  dinari  42.  cho 

fono  onz'vna ,  e  tré  quarti ,  dandoli  il  quarto  del  pefo  d'elfa  palla  dipolue  raffinata  de  Cd  e  affo,  c  affo 
arriuò  detta  palla  al  detto  murofenza  fare  declinaiione  alcuna, ma  drittamente  à  liuello,e  colpì  di  fran- 

ca botta;  tornato  à  caricare  conpolue  de  fei  e  affo,  e  affo  ma  non  raffinata,  dandoli  il  terzodel  pefo 

d'effapalla.medemamente  arriuò  detta  palla  al  detto  muro  di  franca  botta. 
Slfparò  ancora  vn  mofchetto  da  caualietto  de  onze  4*  di  palla ,  ftando  lontano  dal  detto  muro paffi  140. 

chefonobr.  6'oo.& arriuò  al  detto  muro  drittamente  à  liuellodi  francabotta.in  modo  che hauerebbe 

fpezzato  qua!  fi  voglia  armatura ,  &  vn'huomo  folo  ftando  à  parapetti  bene  Io  maneggiafenia  il  canal- 
letto  ;  e  cofi  fifono  difegnati  li  feguenti  difegnidi  fprtezze  à  difefa  di  mofchetto. 
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LA  più  perfetta  fortezza  fi  giudica  efler  di  fei  belloardi.e  cofi  à  nu.<?.punta  dibclloardo,  &  l'altro  <?.qua!  forma  l'angolo 
re,cópartendo  d'angolo  interiore  ad'angolo  intcriore,che  la  diftanza  fia  pafsi  1 5  o.come  dimoftra  il  difegno;,  fi  forma ,  che  dal 

parapetto  della  piazza  da  baffo  à  punta  de  beioardo  la  difefa  è  à  ti  odi  mofchet  co.cioè  pafsi  1 5  3 .  eh  e  fono  br.j  80.  come  per  la 

detta  proua  fa  tra,  che  ferifce  francamente,  &  cofi  per  agiuftar  tutti  i  tiri,  che  fianovguali  come  fi  vede  a  vna  fortezza  di 

beJIoardi.forma  l'angolo  interiore  più  obtufo ,  ma  fcurta  la  faccia  del  bellcardo ,  come  fi  vede  dal  (S.al  7.  onde  verrebbe  efler  di 

manco  mifurati  con  fua  Scala  pasfi  7.  fi  cheaggiongendo  detti  pasfi  7.  con  pafsi  30.  che  fono  dal  parapetto  all'angolo  interiore 
fono  pafsi  jy.che  cofi  è  giuftoj  medcmamente  la  difefa  da  fianco  à  punta  di  belloardo  pafsi  1 5  2. ,  e  il  medemo  fi  ha  da  fare  per 

la  fortezza  di  8. 9.  e  più  belloardi  nel  allargarfi  l'angolo  interiore  quello,  che  fi  fcurta  alla  faccia  del  belloardo  aggiongerlo  all'- angolo interiore,&  come  piùla  punta  del  belloardo  hd  del  obtufo  viene  à  effer  più  gagliardo  il  belloordo. 

Vi  refta  di  agiuftare  la  difefa  per  la  fortezza  quadrata,&  pentagona,che  come  fi  vede  fua  faccia  del  belloardo  fono  inolto  piulon- 

ghe ,  &  cofi  medemamen  te  per  ridurle  à  difefa  vguale ,  fi  come  alla  fortezza  efagona  de  fei  belloardij  il  fian  co ,  &  fpalla  e  longo 

pafsi  28.  alla  Pentagona  fi  fata  longo  pafsi  24.  ,&  alla  quadrata  pafsi  20.  fminuendo  la  fpalla,  e  fianco  proportionatamentc-;, 

come  fortezze  minori  de  gli  altri.  Non  fi  tratta  della  triangolare ,  che  è  troppo  imperfetta.  Segue  à  foglio  jp.la  fortezza  qua. 

drara,àfoglio40.1aPcntagona,&àfoglio4i.rEfagonadifegnarecGndetiaregola. 

tptetò  non  fi  danno  dette  mifure  tanto  precife,che  non  fi  pofsi  alterarqualche  cofa  per  arnuar  a  qualche  aIto,che  puoi  fi  fia  Ga. 

u  a  le  ro ,  ò  fch  iuare.ò  dominare  qualche  Val  le ,  ò  per  arriuar  con  la  punta  d'vn  belloardo  à  qualche  bocca  [di  llrada ,  oucr  tener 
uono  qualche  muraglia  vecchia,&c. 



dette 

òdi- 

In  monte,o  fcoglio  è  difficillfsimo  il  trouar  fitS.che  fi  pof§i  ofTerpare  dette  mìfure.è  però  fi  dice  che  come  più  fi  auuicinarà  à  ( 
mifiire ,  tanto  più  faranno  laudabili.  Et  ne  i  cafi  che  conqiene  fare  cortina  ,  ò  faccia  di  belJoardo ,  che  fi  vadi  montando ,  
fcendere.ie farà  taleopera.cheilfuoftradello.e  parapetto,  medemamentechc  vadinou)ontando>òdifcendere alinea  retta, mi 
di  dietro  cioè  di  dentro  della  fortezza  fe  gli  fari  4.  ouer  5.  fc3ltni,e  più  fecondo  il  bifogno.poi  vn  piano.poi  altri  fcalini,  &  fuo 
piano,in  modo  che    detti  fcalin},epi^i^Uafoldgdefcapofsi 

E  più  fecondo  ifi:i  fi  farà  fuoi  pozzi  oue  e  bifognOjC  medeman'.ente  fuoi  condotti  per  le  acque  pluiìiali, 

J 















SI  è  difegiiato  là  ptefente  pian ta,&  aliato  di  rtiaggiof  grittdèzza.àccìà  meglio  fi  veggano  fue  mìfureicomé  fi  hanno  da  fare  i  fuoi 

muri  allefaccie  de'belloardi,& cortine  con  fuottradello,doueli  può ftare  alla  difefa.&caminare  le  ronde.non  fi  mette  li  foii- 
danienti.perche  fecondo  i  fiti  fi  hanno  à  fabricarc.con  fotto  fue  palificate,fi  eie  li  muri  dal  piano  del  foffo  in  sù,fino  al  piano  del 
ftràdellOjfi  faranno  alti  br.ij.  gfofsialpiedebr.j.&incittìabr.  z.  dandoli  difcarpaal  di  fuori  il  quarto,  li  contraforti  lon.  br.S. 
il  muro  del  ftradello  groflb  br.  h  alto  br.  j.  con  flia  banca  larga  br.  i.onze  d.èt  ancora  vn  fcalino  largo  onze  6.  con  fuoi  feritorij  al 
piano  di.detta  banca.in  modo  che  dando  il  foldato  in  piede  tira  alla  Caitipagna ,  e  ftando  i  baffo  fenzà  ejTer  vifto  con  li  feritorij 
difende  la  fofla,  e  foffetta.il  ftradello  vijfatto  lar.br.i.  otiie  6i 

Segue  l'alzato  di  terraalto  br.^.  dandoli  di  fcarpa  la  metà  fopra  il  fiio  parapetto  di  terra  largo  br.  lo.  alto  al  di  dentro  br.j.  com- 
prefo  fua  banca,chc  in  tutto  fono  br.S4*  d'altezza ,  e  leuando  la  banca  Come  dimoftra  al  fegno  A.  fi  può  fare  fua  canoneria,  che 
le  ruote  dell' Artiglieria,far3nnocoperte,e  fi  difende  fino  alla  foffettaj  e  quello  riufciri  bene  eflendo  terra  credofa,  ouerfortcj 
t  dato  che  la  terra  fia  leggiera.fi  farà  fuoi  pilaftri,  &  archi,  che  fi  potrà  veftire  di  murOjC  dimano  in  mano ,  chela  terra  cala  per 
di  ioprajfl  tornarà  à  impire  la  fuperficie  del  parapetto^ 

All'incontro  vi  e  fua  contrafcarpa  con  fuo  muro  alto  dal  piano  del  fbffo  br.  i  i.  qual  auanzari  br-  r.  di  fopra  al  piano  dalla  ftradiJ coperta.acciòpofsi  girare  laCaualleria,poifuafalita,ouerfcalini  con  fua  banca  per  Ilare  al  parapetto,e  iedutti,quaIpat3J^etto 
fi  faràdi  murpin  credajcccetto  lacoperta  in  citaain  calcin3,poi  ituorpalto  confuo  declìuo. 





t%Jt  Edemamente  fi  c  difegni- 
jiVl  tedi  maggior  grandezza 
/  il  prefentefiàco,  c  fpaJIa  d'va bclloardo,  acciò  meglio  fi  ve 

,    dano  fue  difefc. 

A  Piazza  d'alto. 
B  Parapetcodi terra dellapiaz 

za  d'alto,  e  fpalla  con  fuo  rtra 

!    dello ,  come  dimoftra  l'ante- 
1    fcritta  alzata. 
C  Piazza  dabaflb. 
r>  Suo  parapetto. 
E  Strada  per  difcendere dalla 

piazza  d'alto,&  andare  nella 
piazza  à  bafTcpoi  nella  folTa. 

F  Stada,  che  dalla  piazzad'ar- me  fi  và  alla  piazza  da  biffo. 

jC  Strada  per  andare  da  l'vnArf all'altra  piazzada  baffo. 
Si  auuerra  che  per  dette ftrade 
;  c  mafsime  fgtco  la  ftrada.che viene  dalla  piazza  d'alto  alla piazza  da  bartb,  Repoftigiio 

legnato  H  fi  poflbno  tener  fi 
cure  le  monitioni  della  pol- 





Scnìn  Ae  Ira.  100- 

ESfendofi  trattato  per  luantì  ToToTle  CaMÌI;  pero  contiiene  ancora  trattare  Hclte Città  eh  CafletU,  fi  Tono  perMnro  diff  tonati 

liduoi  preferiti  bclloardi  fegnatt  A  i  quali  fi  comé  alli  Caftclli  fi  é  fatto  che  rta  longa  là  cortina  da  fianco  i  fiincr.  pafsi  90. 

in  quefto  per  fabricar  Citta  per  non  moltiplicare  tanti  belloardi  Ci  loda  tenef  la  cortina  longa  pafst  1 10.  e  cauare  la  difefa  alla 

terza  partc,che  medemamcnte  il  mofchetfo  da  fcrcelletta  tira  ffanCamenre  pasfi  150.  Si  che  non  tanto  difenderà  dalla  terza-, 

parte  della  cortina,  come  ancora  da  fianco  à  punta,  eda  punta  à  punta  di  belloardo ,  e  maggiormente  difenderà  iJ  mofchetto  di 
onze    oucr4.  dipalla.  r     -f  i     •  1.    •  v 

Si  auuerta.che  nel  gionsare  infìetne  la  fofla  della  Citrà  con  la  folta  def  Caftelto  fe  gU  deuono  fare  i  fuoi  condotti ,  e  punti  ;  che  vi  c 

modo  di  far  ponti, che  li  bolzoni  non  fi  vedranno  fi  che  non  potranno  elfefoffefi. 

Lorpalto  intorno  ad  vna  fortezza  da  molti  non  è  lodato,  perche  l'inimico  in  fine  del  detto  fpako  può  coprirli,  e  con  cauamenti 
fotto  terra  andare  à  finire fotto  la  ftrada  copcrta,c  darli  rnina,e  fornire  nella  foffa,&c.  .  ̂ 

E  più 



E  più  lodato  alia  ftrada  coperra,&  i  fuoi  ridotti  farli  fuo  parapetto  di  ferra  groffa  almeno  bi*,' Yo^  e  di  più  Tua  fcar'pi  naturale  '  cà« vadi  àtrouareil  piano  naturale  del  terreno,&  à  fuoi  luoghi  tri  liridotti.c  ftrada  coperta  farli  fnefcalc,&  andito  pcrdifcendcre 
gm  a  baffo  al  piede  del  detto  parapetto,&  iui  farui  il  fuo  piano.chc  il  foldato  al  difuori  non  poffa  eflcr  veduto  poi  fua  montata 
poifuo  parapetrocon  fuo  decimo,  che  vada  i  finire  circa  br.  20.  fopr'al  piano  naturale  del  terreno  -che  cofi  il  foldato  duò caminare  ficu  ro  à  torno  à  torno  à  tutta  la  fortczza,&  in  vn  fubito  può  falire  al  detto  parapetto ,  &  offendere  eaelrarmentc  l'ini- 
mico,  e  farli  fortitaadolfo.  

°° 
E  fe  detto  inimico  penfa  cominciare  di  «ontano,  e  con  trinciere  ,aproci,  òcaualleridj  terra  auuicinarfialla  fortezza -quanto  più vjcncinnanti.mancodifcoprc  la  fortczza,evàà  maggior  pericolo;  fiche  c  minor  fpefa.emaggiorficurczza.chelofpalto E  buona  difefa  il  p uoter  battere  in  batteria ,  e  però  fono  difegnati  li  duoi  bclloardi  fegnati  B  con  fuc  cortine  piegate;  E  vero  che 

aldidentro£ilminmfconofuepuzze,màilbatterciabattcria,comcèdettocgrand'auantaggio. 



^difendere  'vnafortez.z^a  che  numero  de foldati ,  e  d'Artiglieria  fa  hi  fogno 
in  tempo  dt pace  -,  e  di  guerra , 

45 

N  tempo  dipaccdatochelafortezza  fiadafcibelIoardijfàbiTognoderoIdatinij.  600, 
diuifi  in  quattro  parti, tredequaliripofinogiorni  treconfuenortiàfuoiquar- 
reri.cherono 

L  altra  quarta  parte  fiaddimsnda  la  guardia  dVn  giorno.  Entrano  nel  corpo  di 

guardia  alla  piazza  d'armi  aile  bore  2  2.  con  fuoi  officiali,  e  foldati  fono       nu.  i  50 . Daqueftifìcauanofentinelles.perbelloardofono  nu.  is! 
e  quefti  dimorano  à  fuoi  bdioardijchefe  li  fj  in  poma  vn  corpo  di  guardia  pic- 

colo , educ cafelle vna per ciafcuna fpaiia di  belloardo. 

Vnafentjnellaalla  porta prindpale,vn'ahrafopradettaporta;OueftannoIipifari,chefonolaDia- 
na.vn'altrafentincllaairentraredelpontcfono  nu. 

Alla  porradelfoccorfo  vna  fentinellaj&vn'alrra  al  ponte  nu. 
Due  ronde.che  girano  fopra  il  terrapieno, cioè  per  la  (Uada  dietro  àparapettijlVna  all'incontro dell'altra 

nu. 

3« 

2. 

uu. Due  ronde  fuori  del  pente  principale  con  fjo  caporalenclla  ftrada  coperra..?^  iui  fia  il  fuo  corpo  di 
guardia  ,  e  dette  ronde  hanno  da  girare  intoruo  allafortezzaiVnaairiacontrario  dcH'aK-ra  nu. 

z. 

nu.  17, 

A  quali  i7.fe  li  affegnano  per  ciafcuna  fentinena,òr6dafoMad4.3ccioche  ogni  bore  s.fifacciafuamiita 

di  notte ,  e  di  giorno  ,  fi  che  ogn'vnode'detti  foldati  venghino  ad  efier  di  guardia  due  volte  in  bore  24, ci  oè  in  tutto  fono  foldati  num.i  08. 

LÌ4i.refìanti  al  compimento  de'detti  foldati  Ijo.  rcllano  al  detto  corpo  di  guardia  albi  Piazza  d'armi 
con  luo  tambnrrofotto  la  cura  dvn'officiale,e  la  mattina  pertempovàintos  no  aflafortezz,!  fonando  \\ 
Diana,  ̂ àqueOi  4i-non  fi  dà  guardia  per  eOer  officiali, òche  rnancaqualchefoldato  per  eiTeramahro, 
però  deVicrri  officiali  lipiìipratnciferuono  per  fopraronde  ,  che  v.innofoprauedendo  5!  rurro,  e  li  capo- 

raìi  j  òfianolanzefpczzade  hanno  d'accompagnare  dette fcminclleafhiopoffo.  Siche  hanno  à  rc(l;> re V  nel 



nel  detto  corpodi  guardia ,  detratti  quclli.che  poflbno  efìcr  amalati,foIdati  io. &  altrrfoldati  8  o.  fuori 

delligia  detti  17.  chcauanzano  nel  farclc  mute  ogni  hore  3. 

Però  molti  dì  qucftipoirono  ancora  dimorare  la  notte  nelli  detti  corpi  di  guardia  piccoli  alla  ponta  de'bel- 

loardijpcr  efler  più  pronti  alle  lor  fattioni,  e  di  giorno  dimorarejfi  come  li  viene  ordinato ,  alla  guardi^b 

delleporte,  eponti. 

Sonata  la  Diana , fi  cala  la  pontcfelIa,5c  efce  vn  Caporale  con  4.  ò  6.  foIdatijC  fubito  fi  torna  alzare  fin  tan- 

to fi  fà  la  difcoperra  intorno  alla  Porta,  e  le  contraronde,  che  fi:anno  fuori  fi  al  largano ,  fermandofi  allo 

bocchedelle  ftrade.e  danno  il  Tuo  contrategno ,  fparando,  e  medemamente  feguono  fparando  tutte  Io 

fentinellejò  che  fonano  vna  campanella, e  dato  il  motco,che  tutta  la  foldatefca  è  à  fuoi  corpi  di  guardia, 

c  fentinellcjfi  cala  la  PontefelIa,e  detto  Caporale  con  fuoi  foldati  torna  al  corpo  di  guardia. 

Al  Gouernatorcòfia  Cartellano  li  fuoiTodefchili  fanno  fua  guardia. 

Li  Artiglieri  non  hanno  d'e(fer  meno  da  nura.  1 8  .cioè  trepcr  belloardo ,  e  di  quen:i,ogni  volta  che  fi  mura 

la  guardia  alle  hore  t  i.ne  entrano  4.  di  guardia  alla  piazza  d'Armi ,  &  alle  hore  2  3 .  due  d'effi  Artiglieri 
riuedono  tutte  le  Artiglieriefuori ,  e  dentro ,  e  gli  altri  due  Artiglieri  alla  mattina  fegucnte  li  h.jnno  à  te- 

nere netti,  e  prouedcreàquello  fà  bifogno.e  poi  darne  parte  al  fuo  fuperiore  del  turto,come  fi  troua. 

L'Artiglieria  nella  fortezza  debbe  cifer  di  gran  numero ,  e  di  più  forti ,  e  però  per  belloardo  non  hanno  ad 

cffer  meno  de  pezzi5),chc  in  tutto  fono  num.5  4.cioè  alla  piazza  d'alto  vno  in  pontaj^  vno  per  faccia  di 

belloardo, &  vno  per  ciafcun  fianco, che  fonopezzi  5  e  quelli  poflono  fare  vna  buona  contrabatreria  al 

nemico,  due  pezziper  ciafc  una  piazza  da  balfo  5  à  detti  5  .al  la  piazza  d'alto  fe  li  farà  fuo  coperto  de  cop- 

pi con  4.pilaliri,con  fuo  fuolo.òfpianata  fotto,che  cofi  le  Artiglierie  fi  conferuano,eprefl:o  fi  conducono 

àfuoipofti.alle  piazze  da  balfo  in  tempo  di  pace  fi  alza  vn  muroconfuoiferitorij  ,efidifendccon  mof- 

chettoni,erArtiglierie,chc  fonopezzi  14.  reftano  al  coperto  con  fuoivtenfilij,  emonitioninelfuoArfc- 

naleallapiazza  d'Armi. 
Si  richiedono  muratori,tagIia  pietra ,legnamari.  ferrari,&  à  quefìi  non  fi  dà  guardia,  folo  fi  ricerca,  che  fia- 

no  pronti  fecondo  ibifogni . 

Non  fifa  fortezza  fe  non  VI  è  per  il  più  congionto  à  effa  Città ,  òVilaggio  grande, i'qualihabbinofuoibcl- 
loardi,cortine,foiIe,portc,poniiconfuoicorpidiguardiaj  &alloggiamentipcr  fuoifuldati. 



In  ̂ empo  ài  Guerra , 

Tutta  l'Artiglieria  fi  hàia  mettere  à  fuoipoftij&oue  in  tempo  di  pace  fe  gli  erano  aflegnati  foldati  (S-oo.chc 

fonoroldatixoo.perbelloardojfegliafl'egnanoroldati  3oopchefonoroldati  joo.  perbelloardo.cho 

mutando  la  guardia  ogni  quattro  giorni  fono  Tolda  ti  yjo.per  giorno,de'qualirene  aflegaano4oo.alÌA^ 

ftradacopertaconfuoiridotti.eioo.aliibelloardi  con  fuc  cortine  li  i;o.reftanti  fi  diftribuifcono  infen 

linelle,ronde,contraronde&c.è  però  fecondo  chel'iniraico  va  ftringendo,  fi  deue  ancora  rinforzare  la 

guardia,  e  leuare  lecafelle  delle  fentinelle  ,  corpi  di  guardia ,  &  altri  tetti  foprabelloardi,  eritirarfi  détro 

de'parapetti.percherinimicoicome  può  offendere  con  la  fua  Artiglieria/ubito  tira  à  quelli.  Et  in  luogo 

che  fi  partiffela  guardia  ogni  quattro giorni.come  è  detto ,  fi  compartiràin  giorni  3 .  poi  ingiorni  2.  &  in 

vnoj&vlcimamente  fi  alloggianellaftrada  coperta,  e  dentro  de'parapetti  de  belloardi ,  e  cortine  con 

baracche  balfe.in  modo  che  vi  fia  fempre  grande  numero  de  foldati  alla  difefa ,  e  per  far  fortite  infieme 

con  li  foldati,  e  Cauallcria  della  Città  jò  Vilaggio  à  danno  dell'inimico . 

Ad  ogni  pezzo  d'Artiglieria  fi  alfegna  per  il  manco  vn  Ariigliero.e  z.Aiutanti  :  e  perche  molti  perifcono  fi 

vanno  ammaeftrando  foldati  di  giuditioje  maeftranza,  acciò  che  ve  ne  fia  fempre  di  vantaggio. 

In  fomma  fi  alfegnano  in  tempodi  pace  per  belloardi  foldati  1 00. &  in  tempo  diguerra  foldati  5  00  .che  da 

quefto  (  fatto  il  conto  dVn  belloardo)  fi  può  fare  il  conto  di  qual  fi  voglia  fortezza ,  e  però  non  fi  dà  per 

precifojche  fecondo  le  forze  del  nemico.e  particolarmente  del  Gran  Turco,  che  conduce  grande 
 nu- 

mero deToldatijCguaftadorije  Caualkria,  va  duplicata,e  triplicata  la  difefa&c. 



IN  MILANO. 

Per  Pandolfo  Malatefta  Stampacor  Regio  Camera 
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